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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30),

Si dia lettura del processo verbale della
seduta di ieri.

GAR E, L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

IPRES I D E N T E. Non essendovi os~
servazi:oni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P R E 8 I D E N 'T E. Ha chiesto congedo
il senatore Venditti per giorni 4.

Non essendovi osservazioni, questo congedo
si intende concesso.

Annunzio di presentazione di disegni di ,legge

P R E 'S I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
d'iniziativa:

dei 'senatori Battista, Ceschi, Corbellini,
D'Albora, De Unterrichter, Focaccia, Florena
e Genco:

«I,stituzione dell',Albo nazionale dei col~
laudatori dei ,lavori pubblici» (4:54);

del senatore Bracvesi:

«Integrazione delle norme sui benHfici di
carriera a favore del per,sonale laureato del~
le Ferrovi,e dello Stato in possesso della qua~
lifica di ex combattente od assimilato» (455).

Questi disegni di legge saranno sLampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di ~pprovazione di disegni di legge
da ,parte di Commissioni :permanenti

P RES I D E N T E. Oom[U[Uicoche,
nelle sedute di stamane, le Commi,ssioni per~
manenti hanno esaminato ed approvato i se~
guenti disegni di legge:

la Commis'sione permanente (Affari della
Presidenza del Consiglio e den'interno):

«Proroga del termine fissato da,Ha legge
17 aprile 1957, n. 287, per l'utilizzazione dei
materiali dei servizi automobi[i,stici e di na~
viglio del Corpo delle gual1die di pubbI<Lca
sicurezza e dei materiali radiotelIe1grafici, te~
legrafici e telefonki dell'iAmministrazione
della pubblica sicurezza» (31516);

sa Commissione permanente (IF1nanze e
tesoro):

« ISospensione dell',ap.plicazione deWimposta
di flabbrLcazione sui mineI1ali di mercurio e
sui prodotti derivati» (3125);

«Aumento del fondo di dotazione della
Gassa per il credito aHe impr,ese artigiame,
istituita con il decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 115 dicembre 1947,
n. 1418» (3713);

« Regime d'imposizione fiscale dei tabacchi
lavomti importati» (448).

Annunzio di trasmissione di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RE S[,iI) EN T E. COiffiluni,coche il Mi~
nistro di grazia e giustizia ha trasmesso le
seguenti domande di autorizzazione a proce~
dere in giudizio:
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cantra il senatare De Leanardis, per il
reata di pramaziane di una riuniane in luaga
pubblica senza preavvisa all' Autarità di pub~
blica sicurezza (articalo 18 del testa unico
delle leggi di publica sicurezza) (Doc. 2,6);

cantra il senatare Franza, per il reata di
affissiane di manifesti elettarali fuari degli
appasiti spazi (articala 8 della legge 4 aprile
195,6) (Doc. 27);

cantra il senatare Gaiani" per il reato di
pubblicazione di natizie esagerate e tenden~
ziase, atte a turbare l'ardine pubblica (arti~
colo 6516del Codice pena;1e) (Doc. 2,8);

contra il senatore Sacchetti, per il reata
di pramoziane di una riunione in luaga pub~
blica senza preavvisa all' Autarità di pubblica
sicurezza (articola 1<8del testo untco delle
leggi di pubblica skurezza) (Doc. 29);

cantra il senatare Mantagnana, per il reatO'
di cui all'articola 403 del Cadice penale (vi~
lipendia della religiane della Stato) e di af~
fese all'onare del Samma Pontefice (articala
278 del Codice penale) cammessi cal mezza
della stampa (articala 57 del Cadice penale)
(Doc. 30).

Tali damande saranna trasmesse alla 23
Cammissione permanente ('Giustizia e auta~
rizzaziani a pracedere).

Per la nomina di una Commissione s,peciale

B E, L L I S A R I O. Domanda di parlare.

,P 'R,E (SII D lE iN 'T'lE,. Ne !ha facaltà.

B E L L I S A R I O. Onarevale Presiden~
te, anche a name degli altri senatari presen~
tatori del disegna di legge cancernente:
«iProvvedimenti straardinari per l'Abruz~
za» (409), mi permetta di chiedere che l'esa~
me di tale disegna di legge sia deferita ad
una Commissione speciale. Prapanga inoltre
che i membri di tale Commissione siana na~
minati dal Presidente del Senata.

P RES I D E N 'F E. Paichè nan si fanna
osserv,azioni, cOlsì rimlane stabilita.

Discussione di mozioni

P RES I D E N T' E. L'ardine del giarna
reca la discussiane di quattra mazioni can~
cementi l'inchiesta relativa alla casiddetta
«anonima banchieri ».

Praponga che tali mozioni siano svolte
cangiuntamente.

Poichè non si fanno osservaziani, così ri~
mane stabilito.

Si dia lettura delle moziani.

G A,R E L L I, Segretario:

«ALBERTI (GIACOMETTI, MARIOTTI, BONA~
FINI, CALEFFI, DI PRISCO, FENOALTEA, PIC~
CHIOTTI, RODA). ~ Il Senato, udite le conclu~
sioni della Commissione parlamentare d'in~
chiesta sulla cosiddetta "ananima ban~
chieri " ;

canstatata che la Cammissiane, nano~
stante la sua aperosa ed abiettiva attività,
nan ha patuto pervenire ad un accertamenta
rassicurante di tutte le respansabilità, nes~
suna esclusa, in merita ai fatti denunciati,
e ciò indubbiamente a causa dei "difficili
astacali" che la Commissiane stessa ricano~
sce "nan sempre superati";

ritenuta che sia i fatti clamarosi, sia
le indagini di varia natura di cui essi sana
stati l'aggetta si sana svalti in un'atmosfera
che denuncia gravi carenze nell'applicaziane
delle leg~i vigen~i, nella eSiplic,az,ionedei l'1ap~
parti tra i cittadini ed Amministraziane
nonchè nello svalgimento della recipraca at~
tività tra gli organi dell' Amministraziane
stessa;

ravvisanda in tale atmosfera, nella quale
le illecite interferenze si aggiungono alla ne-
gligenza nell'applicaziane delle leggi, un grave
ed ormai permanente pericolo per le istitu-
zioni democratiche, la cui salvezza riposa
sulla fiducia dei cittadini verso 10 Stato,
sulla rigarosa obiettività dei rapporti di di~
ritto pubblico, sulla imparziale opera degli
istituti e sul prestigio di questi ultimi;

impegna il Governo a far conoscere
quali misure legislative ed amministrative
intenda pramuovere od adottare ande siano
eliminati i gravissimi inconvenienti che la
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episodio" Giuffrè" ha parzialmente posto in

liUCI8» (15J;

«NENCIONI, (FRANzA, TURCHI, BARBARO,

RAGNO, FERRETTI, MOLTI SANTI, CROLLALAN~

ZA). ~ Il Senato, preso atto della interroga~
zione n. 137 presentata dal senatore Nencioni
del seguente tenore:

" Al Presidente del Consiglio dei mini~
stri, per conoscere:

1) se ritiene conforme alla dignità
dell' alta funzione propria del Ministro delle
finanze della Repubblica, che lo stesso Mi-
nistro personalmente abbia condotto e con~
tinui a condurre un " inchiesta", eleggendo
come centro delle indagini e di conferenze
stampa la sede di un partito politico (Fer~
rara 19 agosto 1958 ~ sede del P.S.D.I.);

2) se alla conferenza stampa nella
sede del partito abbia partecipato su invito
del Ministro, il Colonnello Bernardi coman~
dante la Legione della Guardia di finanza
emiliana e se non sia vero che abbia invi~
tato alla presentazione di "denunce" come
riportato dalla stampa;

3) se e dove sia stato convocato il
Procuratore della Repubblica di Ferrara,
l'oggetto del colloquio e le ragioni che hanno
determinato l'insolito passo dell'Esecutivo
nei confronti della Magistratura sia pure re~
quirente;

4) se non sia vero che pubblicamente
il Minist:m abb1a paI'1lato Idi " t~uffa in g1ran~
de sti,le" e di " Itruffati " e non abbia affer~
mato ,che 1,e "lpTrutÌ<Cherelative arll'affar;e,
se non archiv1at,e, vennelro lasc1ate a dor~
mJre" (Gorr1ere della Slem 20 agosto 1958
pago 2 ~ ,col. '6a ~ Di<chiamz.ionidel ministro

Preti...) ;

5) come si concilia tale affermazione
col contenuto del comunicato ufficiale del
Consiglio dei ministri del 30 agosto 1958 in
cui si afferma che tali indagini vengono con~
dotte da parte della Guardia di finanza dal
1957 e sono state recentemente intensificate
per disposizione del ministro Preti e da parte
dell'Ispettorato del Credito dal gennaio 1958
per disposizioni del ministro Medici;

6) che significato ritiene che abbia lo
invito, contenuto nello stesso comunicato uf~
:fiJci'aledel Gem!s'Ìigl1iodei ll1Iinilstri, di'I'1e1ttoagiJ,i
oIigani !Competenti, a ,ri,f,eriI'1e ,le riislUltanze
all' AlUrtorirtà <giud:izi1aria, da,l momento .che gili
,ufficiali e gili lagenti di 'Pollizia giudizi'aria
(<Cioè oltre i fiull'zionari di IP. S., gili uffida:ld.
e isotrtJUff,iciali dei OarabinieI'1i, dell,la Guar~
Id1a di finanza, IcalI1abinierli e gUlaI1die di fi~
nanza ~ articolo 221 Codice procedura pe~
naIe) a fllorma de11'artÌicolo 2 del tCO'd~ce di
procedur'a penale "debbono f,are Tlapporto
di ogni reato del qualIe vengano comunque
a .()ono:s,C811Za "

;

7) se ritenga sia in armonia con una
azione moralizzatrice del Governo quello che
il Ministro delle finanze conduce come un
affare di un partito politico dal momento
che, come riferiscono il Messaggero ed il
Corriere d'Informazione del giorno 15~16 set~
tembre 1958:

a) il Ministro delle finanze ha par~
1ato alla sede del Partito socialdemocratico
di Bologna, presentato dall'esponente social~
democratico avvocato Mevio Magnarini, af~
fermando che" l'inchiesta (Giuffrè) continua
e che il banchiere non potrà far fronte ai
suoi impegni sì che la resa dei conti è vi~
cina" ;

b) lo stesso avvocato Mevio Magna~
rini, il figlio Giorgio Magnarini, e l'avvocato
Silvano Guarnieri, socialdemacratici, hanno
costituito un collegio di difesa dei creditori
contro l'anonima banchieri per "trovare
l'anello" che non tiene "nell'attuale situa..
zione e di risalire dalle responsabilità dei me~
diatorL. a que},Je di Giiuff.rè " ;

8) quale rapporto esista tra l'inchiesta
in corso e l'attività del collegio di difesa dei
ereditori e se non ritenga abnorme ed illecito
che interessi privati (almeno nella forma)
vengano tutelati nel solco tracciato dal Mini~
stro delle finanze e non ritenga altresì 1a
situazione lesiva dell'interesse superiore dello
Stato che esige che le indagini vengano con~
dotte con ri's'erbo, disltacco e diS'inrtereslse".

« Preso atto che fino ad ogg,i nes,suna rispo~
sta è pervenuta all'interrogante malgrado il
tempo trascorso e le dichiarazioni del mini~
stro Del Bo, fatte al Senato, sulla arrende.
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volezza del Governo nel rispondere alle in~
terrogazioni malgrado l'inchiesta parlamen~
tare in corso;

preso atto delle conclusioni della inchie~
sta sul caso 'Giuffrè,

delibera di invitare il Governo a pren~
dere provvedimenti di carattere politico, am~
ministrativo, disciplinare nonchè prendere la
iniziativa per provvedimenti di carattere le~
gislativo tali da ovviare per l'avvenire ol~
tra-gg10aJWau:borità delilo Stato» (16);

«TERRACINI (LEONE, PESENTI, FORTUNATI,
GALLOTTI BALBONI Luisa, BERTOLI, RUGGERI,
CHIOLA). ~ Il Senato, preso atto della rela~
zione presentata dalla Commissione parla~
mentare di inchiesta sulla cosiddetta " Ano~
nima Banchieri", deplora innanzitutto che
siano stati frapposti ostacoli, secondo quanto
in essa denunciato, al migliore espletamento
dei compiti affidatile;

constatando che: 1) il Comando generale
d€lIla Guardia di F'Lnauz,a ha blacc:ato le in~
dagini replicatamente iniziate con giusta
sensibilità da vari organi periferici: 2) il Mi~
nistero dell'interno ha trascurato, non coor~
dinato nè spinto a fondo le indagini che tut~
tavia autorità prefettizie e di Pubblica si~
curezza avevano, sia pure in modo insuffi~
ciente e disordinato, avviato: 3) l'Ispetto~
rato sul Credito ha trascurato di utilizzare
l'articolo 16 della legge bancaria per solle~
citare indagini accurate e approfondite da
parte dei vari organi competenti dello Stato;

rileva che queste carenze e gravi defi~
cienze delle più varie branche dell' Ammini~
strazione pubblica sono state in gran parte
causate dal clima anormale creato larga~
mente dall'intervento massiccio di persona~
lità ecclesiastiche e di Enti religiosi i quali,
senza preoccuparsi del carattere evidente~
mle.nte illecito e per'fino ,penalmente sanzio~
nabile delle operazioni proposte, vi si mesco~
~a'rono e died'ero ad es's,e 'Ìncm1!tivotr,aendone
profitti immorali e scandalosi;

considera che i Ministri dei Dicasteri
cOlmlpetem.ti'si som.o ,resi p'OUUcam~nte l'Ie~
sponsabili mancando gravemente al loro do~
vere fondamentale di vigilanza così da per~
mettere il sorgere e l'allargarsi di una rete
intricata di omertà, e che vanamente in~

vocano a propria difesa il pretesto di non
eSlsere venuti a oonoSlcen~a diai fart;t,i (oiò
,che ,la ,comm)isS'Ì:oneha ritenuto a:ssai srtTa~
n'O),dato che og1lli Ministro irisponde in ogni
call1ipodel comportamento degli Uffici e dieIle
istanze pubblkne dipendenti dal 'SlUODica~
stern;

afferma che le disposizioni diramate per
lettera dal Presidente del Consiglio ai mi~
nistri responsabili non possono in alcun mo~
do fare considerare esaurito il ciclo dei prov~
vedimenti destinati a colpire coloro che hanno
mancato e a impedire il ripetersi dei mali
denunziati;

invita il Governo a riaffermare con la
propria azione in ogni campo della vita na~
zionaàe e innanz,irturtJtJo'ÌIn tutto l'ia!pp,arato
de'lila pubbHc:a Ammim.'istraz~iiOlner,autor:ità
SOivmna dello Sltato in quell'lambita gellOlso
,e irrinundabile che la Costituzione ha ri~
g1oros,amente determ(Ìna,ta nei 'con'fronti di
ogrui ,e qual:s:ias,ipotere estraneo» (8);

«PICCIONI (ZELIOLI LANZINI, GRANZOTTO

BASSO, DE GIOVINE, MONNI, BENEDETTI, Tu~

RANI, BISORI, PIOLA, BARACCO). ~ Il Senato.
preso atto della relazione della Commissione
istituita con la legge 18 ottobre 1958, n. 943,
riguardante l'inchiesta parlamentare sulla
cosiddetta "anonima banchieri";

impegna il Governo a provvedere nel
modo più idoneo in ordine alle proposte for~
mulate dalla Commissione nelle conclusioni
della relazione stessa» (10).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta 1ft
discussione.

È iscritto a parlare il senatore Roda. N e
ha facoltà.

,R .o D A. Onorevole ,Presidente, onorevol:
Ministri, onorevoli colleghi, confesso la mia
perplessità ad intervenire in questo dibat~
tito, perplessità e titubanza che, vorrei dire,
derivano dal fatto di essere stato chiamato
dalla fiducia del nostro Presidente a far
parte della Commissione parlamentare di
inchiesta.

,Epperò, di fronte alle molte ilnesattezze
dette o Iscritte a proposito dei risultati cui
è perv,eiIluta la Comimis,sioiIle,inesattezz,e, di~
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damol0 piu~e, mon tuUe o non del rbutto :vet~
tificate o iOOI'irettenelll"Mnpio d~b3ittito che
si è ISVOlrtJO,teTIliPo fla, nemaltl10 l'iaroo del
P,ar1lamento, io, come qUallche alho nostro
cOIlilega ,pIure esso di;:r~ettamente e attiva~
mente impegnato 'nell'indagine, 'abbiamo ri~
tenuto, non s'Olo doveI'ioslo, ma lutHe e lle~
celss:arioÌintelr'V'eniI'e Inel dibattito, 'appumto
31110ISOOPOdi forniire al Padamento ulte'I1iori
elementi di giudizio e di meditazione in
appoggio e a conforto deBe conclusioni cui
si è pervenuti, dopo il nostro, ce lo si con~
ceda, non facile nè ,agevole compito, durata
oltre 40 giorni.

Tali conclusioni, onorevoli colleghi, stanno
qui, stampate davanti a noi, sui nostri ban~
ehi, ed i,o sono certo ehe tutti le ,abb[amo
lette e meditate. ,Ma vorrei essere altrettan~
to certo ehe,come i ooHeghi han letto le
conclusioni nostre, così si ,sian dati la briga
di ,compulsare la numeI'osissima documen~
tazione 'che ,la sagacia ,e solerzlia del P:msli~
dente detM,aIOo[tllJill]sslioned'inchie,st!a, onore~
vOlleiP,aI'iarbore,ha ,saputo reperiI'e. E chi vi
pal11a, ,si:acome ha se:gmito con ,tI'epida atten~
ziolle tlali sforzi intesi ana mocnllta e aI Gom'~
dilliam)ento di documenti di ,indubbio signifi~
cato amministrativo e politico, sforzi non
sempre agevoli nè facili, nè sempre coronati
da pieno successo, sente qui il dovere di l'in.
graziare il nostro Presidente Paratore per
aver adempiuto a questo suo difficile man~
dato, in condizioni oltremodo difficili, con
fermezza, con obiettività, e soprattutto con
serenità, e ciò malgrado remore, ostacoli, pre-
venzioni, limitazioni, sospetti e reticenze ch0
evidentemente non hanno in nessun caso ser~
vito a spianare la via alla ricerca della verità.

Comunque, dicevo, le conclusioni dell'in-
chiesta e'ccole qui. Possono piacere o non
piacere, 'possono essere giudicate anche diffor~
memente, il che è logico in un' Assemblea
politica qual',è la nostra, secondo il diverso
orientamento politico dei coIleghi. Ma che
questo hvmo Icallegi'ale sia stato ,del tutto
inutiIe e vano, che la Commissione d'inchie~
sta ,abbia deluso le aspettative del Parlamen~
to e del Paese, questo in buona fede non è
lecito affermare, come invece purtroppo da
qualche parte è stato fatto.

Bisogna anzitutto ricordare come la rela~
zione sia, per necessità di cose, una re,la~
zione unitari1a, cioè firmata da tutti i 30
membri della Commissione d'inchiesta, che
in essa rappresentavano tutti i raggruppa~
menti politici esistenti in Parlamento, ivi
compreso il Gruppo socialdemocratico, de~
gnamente rappresentato daWonorevole colle~
ga senatore Gl'Ianzotto Basso. Non si poteva
quindi pr,etendere una relazione di tendenze
e, se in ,qualche caso si dovette, per amore di
(joncoridia, arI'iv1are a qua1che compromesso
ne1ilastesura dell tesrto, linevitabile del Ye1sto
in simili frangenti, ebbene, questo però mai
è avvenuto a scapito della verità dei fatti ,e
della loro obiettiva esposizione. Per cui, ono~
revole Granzotto Basso, ,lei che è stato te~
stimeme rde,uanostra rf,atica, .ci può da,re atto
che abbiamo lavorato con ser,ellità, senza fa~
zi,osità ed ahbiamo quindi, onorevoli colle~
ghi, il diritto di rigettare pacatamente, ma
,con :f'ermjeZZla,lie ,pI'iolVocarto:deespresls'ioni rdel~

l'onor,evole Saragat che, in una delle sue
con1suete impenillwte, è ,giunto ,ad affermare
(con quanta diretta conoscenza di causa io
mi sto ,ancora chiedendo) che le conclusi orni
delila CO!J:I]jll1Jis<s:iloned'inohiesta sono «p'ara~
da'ssali e scwndalose»; e invoca addirittura
sul capo di ,noi commissari il giudizio dei
galantuomini!

Certo non è colpa nostm s,e i,l p1artitino
dei ricostituenti, prelevati aibbondantemente
durante ,le lunghe parentesi collaborazionisti~
che (come ebbe umoristicamente a riCO'rdar~
ci, qui im quest'Aula, nel giugno del 1957
l'onorevole 'Zo:Ji alIol"ohè era IPresidente del
Consi,glio,), non è ,colpa nostra, dlcevo, se
il partitino dei ricostituenti si è specializzato
anche neUa politica del dopplio gioco, in cui
evidentemente ha battuto ogni primato, dal~
la Liber,azione in poi, C'Offiiene fan testo le iIlO~
tizie E!di documenti acquisiti daUa Gommis~
sione durante i numerosi ,interrogatoI1i, (,vo~
gUo qui aIliudeI1e ,solo aUe dep'Os<izioni dell
giOlrnaJlista Scalrfari, I1edatto:ve delil'« Espres~
so ») (commenti dal centro) per cui, onore~
voli ,colleghi, diventa veramente umoristica,
peggio che di oattivo gusto, questa chiamata
,in oa:usladell'onorevole 8ara:gat. Ma Ilas.ciamo
andare queste polemiche!
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tGamunque sia, l'inchiesta è 'perv,enuta a
risultati pasitivi, e questa a me sembra fuari
di dubbia, naturalmente entro quei limiti in~
v,alicabili assegnatici daUa Jegge 18 ottabre
della scarsa ,annO'.

Nè è pensaJbi1e che un organO' giurisdizia~
naIe, quale er,a la Commissione d'inchiesta,
pO'tesse deragare a tali limitaziani, giuste a
imperfette che fassera,senza incarrere nel~
l'arbitrio, il che nan ci sarebbe mai stata
perdo,nata. .A:ve'VIamadei limiti: li abbiamO'
rispettati. Nai siamO' dunque qui, davanti ,a
v,ai, onarevali calleghi, alla scapa di appor~
tarealla r,elaziane, per sua natura campen~
diasa e riassuntiva, altre precislaziani, ulte~
r10ri da'cumentaziani. E questa nai faremO'.

L'Assemblea invece, che è un argano pa~
litica, farà quella che nan abbiamO' pO'tuta
fare nai. All' Assemblea quindi il diritta, che
èco,ntemparaneamente un davere, diemet~
tere un giudiziO' di pllecisa significata poli~
tica sul campartamenta di quegli argani del~
la Stata che camunque ,abbiano avuta inter~
[,e,r,enze ICOlnIl''affial1e GdJU:ffllè.

\IntantO' un prima risultata pasitiva, altre
che alla denunzia di quel particalarissima cli~
ma, di queLla atmasfera, di quell'habitat che
hannO' resa passibile una tale vicenda, satta
molti laspetti laddirittura p,alladosS1ale,è in~
dubbiamente il fatta di av,er messa in mata,
senza più saggezioni nè malintesi timari re~
verenziali, l',apparata fiscale.

A\J!lol'quando, 8i ponga mente come da1le
recenti indagini delcalannello Bernardi di
BolOlgna ,ri[sulter,ebbe che i capitali presli la
prestitO' dal tGiuffrè, e di cui esiste sicura
prova, 'ammantana a qualche co,sa came due
miliardi e 300 miliani di lire, di cui saltanta
una minima parte è ,stata restituita (circa 300
milioni); che g1i interessi, i casiddetti pre~
mi, came ,eufemisticamente amava definirli
il Giuffrè, già da lui 'pagati, 'superanO' il mi~
liarda e 100 milioni di lire, mentre queUi
passati ad ingrassare 1a 'sarie capitaJIe, ,ciaè
interessi maturati ma nQn pagati, sana nel~
l'ordine di 7[50 milioni di lire, si avrà nan
saltanta l"idea, sia pure apprassimativa, 'del~
l'ampiezza del fenamena fradatario ne,i can~
fr,anti di quegli ingenui che ci hannO' lasciata
le penne, ma altresì del fenamenodeU'eva~

sione 'satta .}'aspetta fiscalle, almenO' 'per quel
che canceIme il mmarda e 1:00 milioni di iill~
teressi già carrispasti e già incassati pre~
valentemente da religiasi ad enti ecolesiastici,
inter,essi la ,cui assaggettabilità alla ricchez~
za mO'bile di categar~a A e senza nessuna
passiibilità di abbattimentO' alla base, ci sem~
bra fuari discuss1one.

Questa ,aspetta fradataria deve essere ca~
nasciuta dal SenatO' perchè veramente rien~
tr:a ne,11adenuncia ,di quel clima sul quaJe la
Cammissio,ne si è saffermata. !L',avere quin~
di permessa alla finanza di muaversi final~
mente sen~a impeldim\6nti, senza ,wpacci,
can ,pracessi verbali che iO' mi augura ab~
biana il ,10'1'0',corsa naturaJle, è quindi un pri~
ma ,risultata pasitiva.

!Diceva dUlnque che quegli interessi in gran
parte sana stati carrisposti ad enti eoolesila~
stici a a ,sacerdati, i ,quali ne risultanO' quin~
di i pdnciJpali beneficiari. Ma in tutta que~
-sta brutta faccenda quel che co,lpisce, vedete,
nan è tanta l'entità del1a fr'ade perpetrata,
che, can un minima di di.ligen:zJa da parte
deg1liorg1aJni>delloiSltama,potev:a essere circo~
scritta, sventata, punita almeno, cinque anni
[,a e cioè al mO'menta deUa prima indagi'lle
di Iplolli:zJ~aIche ,risale ,aJppunta '311'gennaiO' del
1954. E non è nemmeno la natura del raggirQ
nè .l'laJltaÌinteresse Istrozzinesca e usur.aiQ p'er~
cepita dagli 'Ì<ntel1esis1ati,quanto. l'usa che Isi è
fatta di questa denarO' maltolta e malgua~
dagnatache è costata un prezzo di duri 8a~
crÌlfici a taJllta pavera gente, I1aggir,ata, mi~
stif]cata, ISiPiQIg1haJtadei pmpririsparmi. Uso.
che, per la destrn:az:1one in pareochi casi
Ipresa da Iquesta imjpanente mass,a di lin~
teressi d'/usura, prevalentemente percepita
da sacerdati, che davrebbera vedere nella
moneta, :nel 'ViiIe denaro, iUn1camente un mez~
7)0'per fare ideI bene e nan ,rul:tlla,iliascia vera~
mlente perples'Si e ,sbi~ottiti 'su1Ia reai,e por~
tata e sull'applicaziane di certi ,santi prec'etti
di carità e ,di disÌinteresseche molte volte
sentiamO' anche qui magn]fÌ>c~are! Ma, per
nan tediare, iO' voglia .sce.g:liere qui lfiar da
fiare perchè, came diceva, è mia ,campito in~
tegrare Ique}lo che nan è stata detta alla Ca~
mera.
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N aturaImente citerò rigarasamente la fan~
te, che per,a1tlla è queil1a a dispasiziane di
ogni collega: 'Ciaè ,1a nutrita dacumentaziane
aoquis'ita ,agli atti.

ICiteròdunque alcmni casi che nan sana nè
isalati ,e nemmeno. atipici e fra i quali merit'a
partieO'lare attenzione quel ,d()J!lOtello Gran~
di, 'pa:I1f1000di IRulnca di Porto rMaggilore ~ e
tutto è provato dall'interro,gatoria re.sa alla
Polizia tributaria ~ il quale ha ammessa di
aver prestata a11Giuffflè quattrini sUOlie nan
suoi al tass'O ragianevale del ,60 per centa an~
nua menltre ,egli, a ,sua volta, a '001l.orache
av.eViano ,in lui fiducia, !generosamente el,ar~
giva un tasso che variava da,l 7,50 per centa
ad un massima del,30 per cento ! E si tmtte~
neva ill restante« ,per .opere di bene ». iM,a
pOli,se andiamo. a fanda a queste « apere di
bene », ,a.li1o,ravediamo che f'ra ,esse è plure
campresa il bar della stazione di Parta ,Mag~
giare, aoquistata Ida dan OteUa IGrandi ed
intestata al prapria nipote IMaschi Settimia.

E' pagata altre '3 milioni.

Ma che casa sana 3 miliani di regala ad
un 'so.la nipate ,di fronte ai 21614 miliani di
iJnteressi percepiti dadan .otello Gr,andi al
tassa del 160 :per centa? IPer tacere ~ e 'ca~

rità cristiana ,ce 'la impane ~ di monsignar
Curzi, di "MercateUo in queI di Pesava, il
quale, ,standa al rapporta deal"1:1settemhre
(1,958 inviata direttamente al ,Ministra deI~
l'interna, ,can gli interessi evangelici deIl'80
per 'cento. 'dell'amico GiuffI1è castrui,sce una
lussuasa rviUa di tre piani del'v'alare di 14
milioni, laddove invece 'la sorella ,del ,parraco
di ,Casola Valsenio si rèaccontentata di un
grande d[}ffinia ed un moderno bar, desrti~
nata non ,si ,sa hene a qua1i 'spil'lituali e di run
valore C!heIa polizia tributaria fa ascendere
a circa 150 miliani! ,Erc,corqueHa che 'sbi'gat~
tisce: l'impiega a lfindi bene che si è fatta
di questa danara di usura! lE ancar,a, e sem~
pre in base :3.11ra,prparrta inviata t3!l:l'eoceI1ente
Ministra deli1'interno deU'epoca, vediamo che
.don AJldo Rioci, panrooo ,di NOVlafe.lbria, ca~
struisce 'un cinema con gli alti interessi e
vi spende dentro 12 mi.1iani; apprendiama
che la superiar.a generale del1"Ilstituta fran~
cescamo dell"Immacolatadi Pahligana, 1n 'Pra~
vi'l1cia di ,Modena, dal lugl:io 1955 311magg1io

119157,V6Iisa ,30 milioni proveni,enti daUe di~
ve:Dseofferte dei fedeli, ma riceve in -C'antl'a~
partita, nella medesima epoca, 158mi,lioni di
,soH interessi, casì che, alla fine dei iconti,
ri,sulta ,ancara creditrice del ,capitale dapo
aver incassato in :212Imesi il dappio di ,quan~
to prestata.

ill giuoca del Giuffrè, attraversa questi sUDi
ineffaibiU .e fedeli raccog,llitari, \è malta lSe.m~
'PHoe. Vediirum)alun pOI', lad esemlpia, per en~
tr:aI1e rneliIa melccarnÌCa <di que,srto, pasticcia,
che ,cosa,ci dice il casa del retta re della scua~
la aposta1i:ca S. Paolo della Croce, da'Il ,AiU~
gusta Mengani, il quale ruvrebbe sistemati-
camente rast:r~ellata ,quattrini dai par,rocide:1~
la zana trattenendasi il 10 per ,centa ,a pra-
prio benefido, per il sua ,lavara 'di interme-
diario del eredita! In Carinaldo, Ancana,
dan iA~berto ,Racchetti avrebbe data al Giuf~
f,nè, al miodeslto inte:msse de150 per centa,
somme ,che egli raccaglieva al 7,150per cernta.
In verità, ai parraci dave'Va risultare molta
facile ,canvincere i parracchiani a disinve~
'stire dalle hanche, le Iquali, è risaputa, sona
piuttosta miisurate nello elargire interessi. :Si
sa, c'è 'i,l :cartelloche regola ,queste cose e
allara prapria i risparmi dena 'pavera gente
non percepiscana mai altre il 2,,50 percenta
di beneficia annua. È quindi malto bcHead
un parroca di ,campagna convincere i pl'a~
pri parrocchiani sull'esasità delle banche e
quindi sulla canvenienza di affidarli a lui, i
depositi, che è in grada di raddappiare l'in,
teresse. AlI resta ci avrelhbe ,pensato H «.be~
nefattare » !

ISarebbe forse inutile saffermarsi ,su certi
episadi, :se nan per ricomparre nella ,Sua vera
eSlsenza, 'ill 'Clima in .clUisi è ,svolta l'affare
GiuffI1è. ,Per esempia, apprendiamacame il
parraco di :S. IMaria Ìin VallJ),,A.bisso di 'Pj.ob~
bieo, pravincia di lVI.acerata, dan Flavia Fe~
\ligni, ~abbilaIcol1lsegTIlatoal Giuff,rè un mUione,
tratta dalle samme concesse nel maggio scar~
sa dal ,Ministera degli rinterni :per il'érigenda
Casa del lavoratare. 'I lavaratori passano
bene aspettarla quella lara casa: c'è l'amica
Giuffrè, sistemerà ogni casa!

Lestarie non d dico.na ,Beque1 parroca sia
rientrata nel capitale, ma g,Ji interessi li ,ca~
nosciama, sona quelli narmali, e vanno. tutti
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dal ,60 all'180 ,per ,cento, talvolta al 100 per
cento. ill parroco delle Collegiate di IS-anGio~
ViaJllni di 'Macerata, don QUÌJ11iboiI.Jirufozzi, ha
addirittura v,ers,aJto,al Giuffrè divers,i miJlioni
già destinati alla costruzione di un asilo per
minorati fisici. Benissimo!

Quindi ecco come 'questi milioni, dati per
una .certa 'de.stinazione, prendono invece al~
tr,e 'strade: e non direi proprio ,che sono
quelle predilette dal Si~nore! [)O'n Ale,ssan~
dI'O Fini, parroco di ISanta 1M-aria,del iPiano
(iPesaro), si fa prestare daHe banche [.orti
\Somme a normale interesse e le consegna al
Giuffrè al tasso modestissimo del 90 per cen-
to, e così via. Oper,azioni, Iqueste, che, direi,
non mi sembrano raccamandate dal Vangelo.

Ecco Iqui il caso di :Brego.li don FHippo,
parl'Olco !di Gambulaga, ill quale in interesisi
ha ricevuto Iqualcosa come '5:2milioni e mez-
zo, [soltanto sul capitale di ,sua proprietà, ed
altvettanti ne ha r:Ì<CeViutiper aapitali IpIre~
statigli da terzi.

~I,lparroco di Vina Verrucchio dà s.olo due
mi:lioni, però iiD.IcompemlSO,~ltre talIaapitaJl'e,
riceve altri 16milioni di puri interessi. ISia~
mo proprio di fronte al miracolo della mol~
tiplicazione, se :non del pane 'e del vino, dei
milioni! D.on Bacolini, padre passi.onista
pre'SiSOil 00mvemrt!0di P10mte F,elcino, dà rum.
mi'liO'ne e mezzo, li riporta a casa e in più,
per d'llteI1e'slsidi .due ,anni, ne r.iceV'e6.300.000.
Gon lill'che ,Htaslso di 'irnrteress:e,in Iquesto caso,
nel suo complesso, man è ,più del .100 per cen~
to per -l'intero periodo, ma qualcosa come il
400 per eento! li1,già dtruto Bre~Otli dan F'i~
lippo riceve invece in interessi 1015milioni,
perchèc'è il caso del reverendo 'pov-ero e 'di
quello un po' meno povero! Vi è 'il caso, per
e.sempio, di ICorsini padre :Cirillo, il quale
dà inprestit030 mi.ltoni, li ha di ritorno, e
in aggiunta riceve interessi, in poco più di
un anno e mezzo, pari a lire 46 miU.oni. Gli
esempi, in questo campo, sano infiniti, 'come
la Divina Prov,videnz:a, e potrei (~ontiniUJare
fin.o a domani! C'è padre iGiri1lo, mini,stro
proViinda1le di Cristo Re, :iJnBologna, ,che dà
30 milioni, li ha tutti di ritorno, unitamente
ad un «premio» di 46 milioni, e via via.

Tuttavia mi arresto per affrontare un al~
tra argomento. lDicevo poc',anziche questi

interessi, ,questi isag;~i rtimprati, sorra il fI'iut-
to ,soprattutto del risparmio di povera gente,
gente ingenua, che ha confidato ne'l parroco,
ha disi'nvestito i Ubretti di piccolo rispar-
mio 'ed è pOli :dm!aJsta, e 10 rimarrà per run
pezzo, a bocca asciutta. Guardate, anorevali
co1leghi, c'è un interessante capitol.o, in que~
sta vicenda, Che veramente vale .la pena di
conascere: tr.attasi di un fascicoletta alle~
gata all'inchiesta cile contiene tutte le let~
tere inviate da colora ,che ,avevanO' prestato
da:nari al cammendatore Giuffrè nel momen~
to in cui si ebbe \J,asensazione che il nastrO'
non saltanto. 'nan sarebbe stato più in gradu
di carrispondere gli interessi ma nemmeno. di
restituire i capitali a suo tempo presi a pre~
stito.

IMi sono dato la briga di sfog,liare ,questa
documentazione che ha veramente un aspet-
ta toccante e umano ec'he conviene venga
partata in .A:ula, almeno per quei due o tre
casi che possono lindurre ,a salutari rift.es~
sioni.

gcca ,qui. C'è la .lettera di un pO'vero dia~
vola :« Io ha dato al mi.o parraCa un mi~
lione, frutta di ,sei anni di stenti. [Se non l'ha
più di ritarno, questo. milione, perdo la casa;
si tratta di gettare una f.amiglia nella di~
speraziane ». E canclude l.a lettera: «Mi
sembra di impazzire ».

Dan... (no.n ha potuta capire la firma, ma
è comunque il parroco di iManestirolo, in
quel di Ferrara), Iscrive .al GiuffI1è, al mo~
mento deUa :stretta: ,« Vivo giarnate di vero
tarmento. IMi sana travato in una situa~iO'lle
veramente tragica ».

IDan V:alentina nona,to, arciprete di PievE'
Cesata, in ,quel di :8aenza, scrive a Giuffrè
il :2.2 agostO' 19i5r8:« ISarà per me la cata~
strofe se lei, cammendatar IGiuffrè, nan mi
restituirà i saldi che io ha r,accalto da par~
racchiani eda terzi ». lE ricorda: 1«la ha
data 15 milioni e7,60 mila lire di cui 7 mi~
liani e 900 mi'Ia ,lire sano miei, ma7 miliani
e 0860mila lire sano dei miei pO'veri parrac-
chiani, ai quali io. debbo restituirE ». IDiven~
teralnno, dop.o questa brillante opeI1aziane, an~
che parrocchiani poveri!

E dan Carla Brinciatti, parraco di Massa
F.ermama, ,scrive: «Sono. un povero prete.
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N on vorrei trovarmi nei pasticci verso per~
soneche hanno avuto rfiducia in me ». E di
rincalzo, Padre T.omm8iso T.oschi, segretario
generaùe di « Fi~aterniltaJs » in Bologna: « Ga~
1'.0e<m1lm!enda.tore,lun sol.o m{ag,ros,so pecc'ato
hra '00rn(l:l]es!so.Iny;eoe Idi costruire asiU, cbJie~
se, oonvlenti, Le,i ,a.v'rebbe dovuto fare deHe
"Case del popolo" e delle sedi del P.C.I., op-
pure dei Gars:i.nòo altre Qase (tOlllIeEaJteo me~
no) ~ la11o.rane'SSìuno Il"arv,rebbedisturbata ».

Questo è dò che avviene in que,sta iItaUa
(, clericale ».

',M :O N N J. Aveva ricevuto interessi?
(Commenti e interruzioni).

R O n A. Ma certo, ,caro ,Manni, in que~
sto campo non ,si dà niente per niente! n
be]]o è che ,qui ,s,i crede di c,amuffare la so~
stanza delle cose, che è quella che è, sem~
plicemJernte Icambiamdo lIe 1Ja~OIle. Po:ssia~
ma cambiare l'etichetta ,ad un bottigIia di
vino, possiamo cambiarIa mille volte, ma it
vino è sempre queNo, e se U vino si chiama
usu~a posS'iamo scrivere sopra l'etichetta
« pr,emi.o », tutto que]]o che volete, ma la
natura del vino non cambia! Que]]'usura che
mi pare ,sia 3;ndhe ricordata dal Vangelo,
e chiedo scusa ,se posso errare dal momento
che non sono un lettore troppo assiduo del
Vangelo! (Commenti dal centro). Ho chie~
sto perciò scrusa, e ciò sarà flol1se dovru;tJoal
fatto di 'non avere eccessivo tempo a mia
disposizione; però vi prometto di approfon~
dire la ,lettura de1 Vangelo in futuro, almeno
per quanto riguarda il peccato di usu~a!
(Interruzioni ,dal centro). Però vi sono altri
che avrebbero dovuto ,acquisirli, gli i:nsegna~
menti del Vangelo, almeno dopo duemila ~nni
di assidua lettura!

In questo dossier umamissimo, in cui sono
rac00lte fIe .lettere di parI10ci e di ,priv;ati in~
dirizzate al Giuffl1è, è, tr,a le altre, significa~
tiva quella del L8iboratorio Missionario di
Cristo Re, in iNegrar, in quel di Verona:
«Abbiamo prestato al Giuffrè 1 milione e
9,00 mila lire ». E soggiunge: ,«È il danaro

di una povera donna che ha il marito semi~
paralizzato e tre \figlioletti da mantenere. ,se

non ci viene restituito ,siamo nella condizione
veramente penosa didoverle dire di no ».

Poc'anzi ,avev.o detto che a fare le spese
di queste sovve:nzioni a catena, di questa
truffa a catena (poichè si tratta infatti sem~
pUcemente di una voIgariss:ima truffa a ca~
tena), erano starti soltanto i la:ici. Mi sono
sbagliato e rettifico. Vedo qui, nei documen~
ti, ,che tra i molti:slsimi ,laici che as.pettamo
invano (ed la!spetter,a:nno per sempre in'V'a~
no!,) la ,!'e:stirtuzione dei 2 miliardi e rotti
dovuti ,dal Giuffrè, c'è amche un Istituto re~
Egioso, I\Istituto dell'Ordine Hasiliano di
8. Giosaf,at, in Roma, lÌ1quale O~dine s,ero...
bra ,sia esposto per ,qualcosa come 6,23 mi~
liani.

Ebbene, è interessante non tanto conosce~
i'l fatto in se steslSo, perchè fOl1selun Ordine
relligioso che Ipresta 623 m:iMon:idi lire Vruòes~
sere una cosa normale: 'non conosco le en~
tr,ate, Tlè il patrimonio di questo Istituto re~
ligioSD, ,e men che meno il bilancio; e non
penso ,sia un bilancio ~he ,rientri in quelli
che hanno l'obbligo di essere pubblicati!
Dunque ciò non ha impotranza, ma ha im~
portanza il fatto che, ad un certo momento,
,il 'COIlonneUoHemaTIdi della Gu'ardi,a di :fin:al!l~
za di BoIogna, rintraccia :presso il Giuffrè
la .scheda contabile dell'IIstituto di iS. GiOisa~
fak unitamente :aliIe Ilettere ohe i31'tratten~
g>onoil Giuffrè su quei vili argomenti mon~
da'ni che sono gli affari. ,Ebbene, il colonnel~
Il.0Bmmardi leglge la Is,cheda, la interpreta da
par suo, si ,convince che vi è un cosiddetto
«giro di affari» che supera i600 milioni e
chiede una spiegazione.

È veramente miraJbile laris.posta di q'Ue~
sti ingenui, per la ve:dtà ingenui (e dico ciò
senza Irils'erV'amentruleda parte mIa) perc!hrèsi
sa bene, i frati 'cappuccini, ordine povero, or~
dine di 'qlue:stuaJnti, non hanno nè poslsono
avere dimestichezza col vile denaro, e quindi
rispondono come hanno risposto al oolonneUo
Bernardi che, vedi un 'pD' l'indiscreto, do~
mandava spi,eg1aziloni ,anche [su Icerte cifre
di interesse nell'ordine di ,alcune centinaia
di milioni. ,Ebbene, ,la risposta è questa :
«non ,so niente» dice i1 frate cappuccino
che firma la ,letter,a diretta al coIonnello Ber~
nardi, ooln 1e ,sig1leP.P'. (F.L.). Forse Padre
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Pio?: «chi si interessava dei rapporti con
il Giuffrè ,era il mio 'Vicario e procuratore ge~
nerale, Padre Giuseppe ,Martinez, che adesso
è in Brasille. A me .consta che H Gtuuffll1èdette,
sÌ, qualche piccola elemosina, ma non deWor~
dine di centinaia di milioni come dice Iei,
ma dell'ordine di 1 o 2 milioni ,all'anno ».

iMa il ,colonnello Bernardi ~ l'indiscreto!
~ torna alla carica e fa presente che, secondo
la scheda, il credito che ne risulta è esatta~
mente di 6.23 mlilioni, ,c,omprenslivo però di
alcune centinaia di milioni di interessi, che,
paichèpercepiti, debbono essere denunciati
regolarmente al fisco, dal momento che nep~
pure la .legge concordataria esonera dal pa~
g,are le tasse gli ordini religiosi, ,specieal~
lorchè si tmita di ,affarucci di queste di~
mensioni e di questo tipo! A questo p'un15o.
il colonnello Bernardi si sente rispondere:
«mi consta che un modesto capita.le, penso
di 15 o 20. milioni, sia stato affidato anni ad~
dietro 3:1commendator Giuffré »; ma pros'e~
gue candidamente il nostro padre cappuc~
cino 0he evidentemente non ha dimesticihez~

za con questo tipo di affari: «non possa
rendermi conto del come si arrivi alla rile~
vante somma di 1600.milioni. Forse si trat~
teràdi interessi capitalizzati ».

Alla buon'ora! I 15 o 20. milioni affidati
al Giuffrè che diventano ,60.0.in pochi ,anni?

Ma ecco, nel dossier dell'inchiesta parla~
mentare, la sua brava spiegazione di questo
eccezionale miracolo di moltiplicazione ~ che
dico? ~ di elevazione al quadrato, al cubo!

Eccola qui, ,sotto i miei occhi, la schedina
che ci dà la spiegazione, la schedina col con~
teggio, cosÌ intestata: «IPro memoria per
l'illustrissimo commendator G. B. Giuffrè »,
e lfirmata: «P.P.» (IPadre Pao~o? Padre
Pio?) in data 1° ,aprile 119'58in cui, con tanto
di timliro dell'Ordine di IS. Giosafat, si ri~
corda al commendator rGiuffI1è che «il30
aprile scadono gli interessi semestmli del
4,0 per .cento su un capitale di 1<4,6 milioni
e precisamente 58 milioni e 40.0.mila ». Ren~
dono bene quei 1,46 miliani, rendona qual~
cosa come Hi6 mi.lioni e8DD mi'la lire .al~
l'anno!

Presidenza del Vice Presidente TI BALDI

(Segue R a rDA). POti c'è un'altra por~
zione di presUto. rSi tratta di un tipo di pre~
stito abbastanza strano, questo, poichè vi
sono diversi tipi di interesse: vi è l'interes~
se semestrale, 'vi è 1',interesse mensi,le: :sem~
bra di essere nel clima di una holding di
particolare natura! Oh, qui ,sÌ il tassa è mol~
to più basso, perchè i fmti cappuccini si
accontentavano semplicemente delr5 percen~
to al mese, quanda l'interesse tè a mese, il
che fa soltanto i'l '60. per cento all'anno! Ve~
ramente discreti, questi frati cappuccini. Na~
turalmente Finteresse mensi,le è su un cap'i~
tale di altri 29'4 milioni (e ;f,anno in tutto
440. milioni). Ma 'quel pro memoria p,orta la
data dell'aprile 19508e la tempesta era an~
cara sospesa a mezz'aria; che bi,sogno c'era
di ritir,are .i cap'itali dal Giuffrè, allora, a1~

lor~hè rendevano puntualmente vuoi 1'80. per
cento annuale o il '5 per cento mensile? Gli
affari ,sono affari! Ma nel pro memoria dei
frati cappuccini diretto al commendatore
GiuffI1è non 'Si mancava, a buon conto, di ri~
cordare al medesimo che col 3D aprile an.
da'V,ano a scadere 7,3 milioni di interessi,
che pai il 31 maggio scadevano altri 22
milioni di interessi e che, infine, col 3D giu~
gno, sarebbero venuti a scadere g.li interessi
del 40. per cento annuo contemporaneamente
a quelli del ,5 per cento mensile; e CÌ>oèa'ltri
9,5 milioni.

E il pro memoria dei cappuccini termina
con una naturale preghiera: «Nota bene:
prego di concedere un anticipo sulla somma
del 30. aprile di lire 73 mila e 10.0..Invece per
le altre due scadenze aspetterò fino al 15 lu~
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glio ». È veramente c:omprensivo e discreto,
Padre Paolo o Pio, e scrive in migliaia di lire
quel che invece sono milioni di lire: ma evi~
dentemente i frati cappuccini non hanno di~
mestichezza con le cifre e men che meno con
i conti correnti di questo tipo, di natura tut~
ta speciale... (Interruzione del senatore Pic~
chiotti).

!Sona stati veramente fante di spasso, al~
meno per me, anarevali 0alleghi, ,questi esem~
plari dacumenti cantabili, di tipo, tutta spe~
ciale! E, badate, il fratecapp'Uccina che ri~
cordava (non si sa mai) le scadenze ,al
GiuffI1è è sempre ,quel medesima frate che
sCl1ive al colonnello, Bernardi di nan sapere
praprio nuUa di nulla! ,Ma in 'questa cam~
p~anario umana c'è il ,sacerdate come ill,aico:
c'è quel tale ragionier tCasa~atti che ammet~
te di aver prestata .al Giuffrè una cifra come
850 milioni, came dagli interrogatori resi ana
palizia tributaria. Si tratta in gran parte di
capitale e di una certa parte di interessi cu~
mulatisi nel tempo. Ma, nel verbale .della p~
lizia tributaria, risulta che il Casaratti ha
incassato 175 miliani da Giuffrè, a titolo di
interessi (i casiddetti premi !), nel 1956, men~
tre nel 1957 ha incassato 297 milioni di inte~
resse. In due soli anni, quindi, 472 milioni di
utili !

lE Thon v,arrebibe davve~a la pena di ele~
v,ari agli onar.i della cronaca questa ragia~
niere di Imala, questa luagatenente in pri~
ma del Giuffrè, se esso nan castituisse una
dei nan rari campiani di frode tributaria
che pullulano nel nostra ,Paese. Quel Casarot~
ti che, in soli due anni, ha percepita circa
mezzo miliardo di utili, che viene a dirci la
cansistenza del sua patrimonio personale (ol~
tre al credito vantato nei confronti del Giuf~
frè e all'ingentissima sastanza della consarte)
essere di oltre 100 milioni, e tuttavia, nella
sua scheda Vanani denuncia un reddito" nel
1957, di 900 mila lire, e nel 1958 (bantà sua!)
di 1.367.000 lire! Se io,mi sono diffusa in que~
sto tipo di casistica gli è perchè ha voluta, con
esempi concreti, e non con semplici enuncia~
zioni generiche, ricostruire, in tutta la sua
ariginale essenza, il clima, l'habitat, l'atmo~
sfera, in cui è stato possibile il verificarsi del
casa Giuffrè.

Altra cosa ,che io penso sia importante co~
nascere a questo scopo è la reazione del
cIer,a minuto, del clero interes,sata, dei par~
roci .che avevano, funzionato da callettari,
del danaro tra i loro parrocchiani gabbati e
,spog<lliarti,ed ,LIcammendator Giufflrè; reaz,io~
ne dicevo di frante alle intimazian.i canci~, ,
stariali arrivate dall'alta, dai Vescavi, sia
pure ,con gravissimaritard.o, perchè avesse
a cessare questo scandalosa l'apparta, Iqueste
poca cristiane aperazioni di contacarrente.

E,cco qui. In data 25 agosto 1958 il sacer~
dote Ottavi.o Macellani, parr.oca di Cassano
in Iquel di Ferrara, ,in una lettera dichiara
di prendere ,atta dell'intimaziane concisto~
riale, però subito aggiunge al Giuffrè: «mi
dichiara disposta a servir:rni di 'un presta~
nome per evitaI1e la saspensione a divinis ».

Dan Walter Cailli, il 22 ag.osta 1958, ,pren~
de atto, è vero, degli ordini superiori e scri~
ve al commendatore di v:aler interrompere
agni rapporto di carattere finanziario «es~
sendogli stato imposto dal Vescovo»; però
fa seguire alla prima una seconda lettera
nena quale, tra l'altra, scrive: «iNan so dir~
le quale enorme dispiacere sia p,er me essere
stato .obbligato ad inviarle la lettera alle~
gata di cui una copia ho davuto rimettere
all' ArcivescovO' ! È un ardine insindacabile
e senza appella, can minacc.ia di sanzi.oni
canoniche» !?!

Peggi.o il sacerdote don OteUo di Runco
di Porto ,Ma'ggioJ:1e~ doè quello deq Igra~

zioso cadeau al nipote ~ il quale scrive al
Giuffrè in data 28 agosto 191518:«,L,e chiedo
SClus,adelll,a llerttem (queHa, diremo cosÌ, I\lffi.~
ciaIe, in cui camun.icava di dover sospendere
ogni relazione rfinanziar.ia can il 0ommenda~
tal' Giuffrè) l,a ritenga ,eome noOn,scritta: ci
fu imposta dall'AI1civescovoO». E poi, dulcis
m {undo, chiede la restituzione di 130miUoni
«per un podere»?! Perchè, ,in casa contra~
rioO,,came egli dice, 1«saremo, moralmente e
materialmente rovinati ». :Moralmente rovi~
nati nan per il fatta degli interessi di usura
al 100 per cento, ma perchè questi interessi
non si pagano più! Bensa che questa sira ve~
ramente l'essenza della questioOne: la cainci~
denza cioè, di questa morale di nuovo conio
col ,lucro più inveJ:1econdo: sano maralmente
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rovinati perchè il GiuffI1è interrampe .il fi~
lane del peccata!

[,n tutta questa scarribanda di miliardi
quale fu il !camportamenta della _po.lizia ita~
lia;na, anarevale Ministra? Ebbene, .onarevali
coOlleghi, ci ha ver-amente assalita un senso.
di pena allorchè, per daveI1e di ufficio., ab~
biama davuta sfagliaTe .gli incartamenti che
sona aUa base del documenta licenziata daHa
Oommisiane d'inchiesta. Mi sembra di aver~
vi già detta che la polizia avrebbe patuta,
valendoOla, ,strancaI1e cinque anni prima la
scandalo. GiuffI1è, evitando. Iguindi tutti i dan~
ni di car,attere maralee finanziario che ha
testè denunciati e che noi abbiamo. patuto
finalmente toccare c'On mano.

IEbbene, -eccovene1e prove. Ad un certo
momento, nell'ormai lontana 1953, accade
che il commissario. di pubblica sicurezza di
Imola è sollecitato dal suo callega di Bargo
Palazzo, in quel di Rama, perchè svalga inda~
gin i sul canta di 'Giuffrè. Era accaduta che
mOll'slignlOrD'Aj'8:ch, AI1ciViescovoOdi Oame~
rino, ,era giunto ,in pOlSis!e18SOdi una lettera
spedita ad un parI101Cadal GiuffI1è, ne~~a
quale ,si diceva '€fsarttamente così: «Lei deve
spendere quattro. mili.oni? Me ne mandi due.
110:in s'ei me:si li faiccio diventare quattro ».

'Era la moltiplk'azi.one nan più del pane e
del vino., ma addirittur:a dei miliani, can la
velocità di un turboreattare!

Ma mjOll'sli~nor D'Aj ach nlOn cr:ede che
nell'anno di gr,azia ,lt91518si possa ripetere il
miracolo citato nelle sac.re scritture e allara
intereslsa Ila Questura p€'I'chè presume che ei
,sia sotto. del ~OIseo.La 'Questura sii muove e
si muave anche il Gommiss,ar,io di pubblka
sicurezza di Imola. Teniamo. presente ,che
Imola è la reside"nza di Giuffrè; ad Imala
egli ha compiuta tutta la sua strada, ad
Imola Iè stata impiegata di banca per 29
anni, lì si è svalta tutta la sua vita. Il Com-
missario di pubblica sicurezza di -Imola si ac~
cantenta di chiamare semplicemente il Giuf~
fI1è pressa ill ,suo uffiei'a, mentre aveva mil~e
possibilità di inda;gini. iDi fronte ad una ri~
chiesta eo.sì perentaria e cat1egarica bastava
infatti che si attaccasse al telefono e chia~
mas'se il diretta re del «Credito. ramagnala»
per chiedere notizie sulla persona del Giuri'.

f}'1è.E'd invece ll'~mf'a la telefonata, chiama
il Giuffrè che esi~isce quelle famose creden~
ziali che tutti noi conosciamo, perchè sona
aUegate nena 'relazione della Commissione,
le credenziali lfirmate da parroc.i, monsigno~
ri, alti prelati, in cui si osanna al «sammo
benefattore» al nuavoO inviata di DioO! Ed
allora ecco il rapporto, che è veramente un
documento di perspicacia poliziesca degna di
passare agLi archivi deUa storia della pa'lizi,a
italilana. ~l:lICommissario di IImola interraga
il GiuffI1è e verbalizza ,queste spiegazioni:
(siamo al 5 gennaio 1954) «Anticipo i fondi
dai miei averi e da Enti hanc,ari ,presso i
quali ho fiducia ». IRisultò ,invece che iGiuffrè
aHara era nullatenente, e che saprattutto
noOnpotev,a godere nessuna :fiducia dagli Enti
bancar,i per il semplice motivo cihe -era stato
licenziata in tronco daUa sua banca, dopo
un periodo di -29 anni 'per truffa! Infatti ad
un certo momento si era scoperto che il Giuf~
Lrè ad un contadino che si era presentato
,allo spoOrteIIoper venJare mezza milione trat-
tenne 495 mila lire, per sè (e trattenne pure
il libretto di deposito) ~ i contadin.i, si sà,
sono molto ,fiduciosi ~ ma sul Ubretto egli

aveva segnato un accredita non di 500 mila
'lire, ma di 5.000 lire. Il diretta;re del «Cre~
dito romagnolo» rende a verbale una spie~
gazione molto semplice. Che cosa faceva il
Giuffr,è? III Giuflirè mentre corrispondeva al
contadino 1':1 'per cento sulle 1500 mila lire.
effettivamente 'versate, impi'egavla le 49,5 mila
da lui trattenute in buoni ,del tesoro che gli
rendevano ,il ,5..,6per cento e si lintascava la
differenza! Questo è i'l Giuffrè, quell'anima
int-emer3Jta che vedremo. cOm[paI1ire a tutte
Ie inauguraz,ioni di conventi e di Chiese
e che V'edremo mag1nlid'lica;r:edal 0118'1'0.con
tutti g1i aggettiv.i più alti sonanti, alla cui
spassosa lettura io. v,i rinvio, ono;revoli col~
leghi.

Poi viene la spiegazione al commissariato.
di Imola. Il Commissario ehiede: ma come
fa lei a farsi dare due milioni e a renderne
quattro in sei mesi? ,E il GiuffI1è: «mi fac~
cia versar-e una metà della spesa e poi paga
il tutta metà in cantanti e metà in cambiali ».
Ma se questo commissario. di pubblica sicu~
rezza di Imola avesse fatto saltanto gli studi
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oammerci.al,i ,inferiari aVl'ebbe saputa che le
cambiali alla scadenza si d~bbano pagare: e
se non sii ,pag,ano, dapo ,averle usate per si~
mili espedienti, al,lora salta fuori la truffa
grassa 'come una caserma ed anche l'inso'l~
venza per bancarotta f'raudalenta, se del
caso: minimo, 3 ,anni di galer,a!

Eppure tutto ciò poteva forse anche essere,
se non giustificabi1e, almeno. camprensibile: è
la relaziane di un cammissario di Pubblica si~
curezza di perifier.ia. La cosa che v,eramente
sbalardisce èill fatto che i1 questol1e di Bolo~
gna faccia sua questa incredibi1mente inge~
TIna versione del oammislsario di IImala e i1
13 gennaio 119'54,rkevuta i1 mpparto di det~
to. .commissario, scrive al IMini,stro d.elI'in~
terno le ai suai call1eghi questor,i di Ancona,
di F.orlì, di Macerata, i1 ,seguente hel'lissima
esempio. :di rapporta, almh'esso degna difi~
gurare negli archilVi di iS100tland Yard:

«Ri,serv:ata, r,acoamandata, urgente al Mi~
nistrodell'interna. I.l :predetto Giuff,rè è
iscritto alla Demacrazia Cristiana, serba buo~
na condotta e non ha precedenti sfavarev.oli,
N.otori,amente imantropo 'e ,caritatevole ».
Nan si,amo più neH'ambi,to del ICammissa~
l'iato di un piccola centro: qui è il questare di
Bologna che scrive al IMinistro dell'interno.
Ed allara io mi chiedo: i1 Ministro delI'inter~
no., ,quando legge un rapporto di questo tipo.,
si damanda: ma chi .l.o iha lfirmato? :È un
questore o tè una persana 'che noOnne c8Jpisce
niente? Ecco il mativ'o lper cui, ,ad un ,certo
mOilllento, ,bi,sogna ,all'che chie1demi se ,queste
riserv,ate raccamandate urgenti de'i 'questori
vengano. 'lette e vengano. ,soprattutto. ,ca:pite
dal ,oompetente IMini:stro dell',interno!

Il questol1e ,aggiunge: «B 'Giuffllè offre ad
en1:i religi!asi il ,proprio ,appoggio », ,ecoetera.
«Facendosi anticilpare i1 pag,amenta delle
spese, egli salpperisce :alle altre immedIate
nece'ssità rfinanzim~i,e'can :prestiti ,accordatigli
da 'istituti bancari ». ,Ma lÌ pllestiti bisognerà
pai pagarli : sano debiti, ed anche i debiti han~
no una ,scadenza. ,Non si chiede tutta dò il
que,stor,e 'di IBologna?

« ... istituti banoari, pressa ,cu'i gade larga
credito. ». ,Era ,stato Ilicenziato in tronco e il
dir,ettor,e de'l «ICredito l1omagnolo », ,al ,qua~
le abbiamo. contestato perchè non lo avesse

mandata in galera, ci ha rispasta: ,«Si è
pr,esentata a noi la ve'cGhia madre; era un
uomo maralmente ,finito ». Anche 'perehè, :ag~
giunge in una sua depasizione l',ex princi~
pa},e del rGiuffrè, ci ha fatta catti'Va implles~
sione il fatta ,che IGiuffl1è,che em stata pre~
lSé'ntata al nostra ,Istituto :di eredito, oan cam~
mend8Jtiz,ie ,lar,ghi'ssime, da:i Padri cappuccini,
ad un certo momento si mise con una donna
già caniugata. ,Questo è H iGiuffrè, fHantrapo,
caritatevaIe, timorata di /Dio!

,Ed il l'apparta del questare ,di Ba[ogna ,al
Ministro così pr.osegue: « Pl1avvede il Gi:uf~
fllè ,al saMo degli appaltatar.i can cambiali
a lunga 'Scadenza. >Conl"impiega del ,capitale
anticipatog.li il Giuffl'èrealizza qualche utHe
personale, che gli cansente, senza r.ichiedere
aJltro denaro. agli enti ,r,eligios,i, di condurre
un modesto tenare di rvita»! Ed ,egli è riu~
s'Cita a camprare al proprio :figli.a.stra una
viUa 'a l'Sesto Fiar,entino, con questi mode~
stissimi utili personali, del valore di 40 ml~
lioni!

tContinuail rapporta: <(( IDa risel1Vati ac~
oerta:menti ,~isulta che .il Giuffrè, in passessa
di numerase lettere di autor,ità 'eoclesiasti~
che, le quali rioo.nascana le sue benemer,enz,e
per l'ausillio da lui ricevuto, ha candatto a
termine a Cesena e Farlì opere ,per canta
di autorità religiase a pr,ezzi ritenuti molta
vantaggiasi dagli Enti 'interessati ». Stfida io.
che fassero ritenuti molta vantaggiasi dagli
Enti ,interessati! ,E'cca Ila ,sarac.inesca che ha
chiuso gli acchi, che ha ,sbarr,ato >lavia ad
una istruttaria veramentese.riae nan rid.i~
cala carne ,questa; ecco. ,la cortina fumogena
che ha impedita alla :palizia .di v,edere quella
che un licenziando. di una sC1.w[acammerciale
avrebbe visto, intuito, capita e quindi sarebbe
corso ai ripari. Ed infine, nel 1958, la polizia
italiana, richiesta se il cammendator Giuffrè,
il quale cammendatare aspira tuttavia ad una
onarificenza di grado superiore, aspira a di~
v,entare grande ufficiale (e ne aveva tutto il
diritto stante le benemerenze rHasciategli
oon pl'adiga:l1ità daglii Elnti l1eligiosi)... (lnter~
ruzioni dal cent'l'o). ,Non fraintendetemi, non
mettete il 'carro druvanti ai buai, lasciatemi
paJ1lare. Onarevo'le \Sottosegretario 'Spalli'llo,
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c'è un ,plloverbio, che pensa faccia 'anche 'per
lei, ,che dioe

'"

IS,p lA.IL,LJ IN 00, Sottosegretario di Stato
per la ,grazia e la giustizia. Lei dice una casa
che nan tè esatta. ,C',era una proposta per il
signar JGiuffl'è, ma il ,Presidente Zali nan
l'accettò ...

R Q D A . Questa è una casa che appren~
da ,adesso. 'e depane a favare deH'anO'r,evole
Zoli, però...

Z a ILI. Non ne aveva il diritta.

'R,o :DA. IMa 'ascaltate ,una buona valta
came :si sana SV'Olti i f,atti! Onarevale Zali,
io. le da attadellla sua perspicacia, 'però...

C A R USO. .onorevale Zali, ci dica il
proponente. (Interruzione dell' onorevole Sot~
tosegretario Spallino. Repliche dalla sinistra.
Interruzione del senatore Zoli).

ILU IS.s U. .Questa tè ,il vostra Ical'pa ,elet~
taraJle, 1questa è la vostra potenza...

ROD A. Onal'evoli calleghi, nan per far
tarta aHa ben nata perspicacia dell'ex .Pr,esi~
dente del Oansimlio Zoli, ma sta di fatto che
il Presidente dellConsiglia Zoli 'evidentemen~
te n'On conosceva personalmente il eammen~
datar iGiuffrè e nan canascendalo, nan pa~
tenda apprezzare ,le sue benemerenze, 'si è
naturallmente rimessa alI rapP'Orta della pali~
zia. Che ,cosa dioe questo rapporta nel mati~
vare il non ,pass.aggia ad una anarificenza più
alta, queHa di grande ufficiale? nice la opoli~
zia lin data '9 maggio li9i518 (,emvarno ormai
in piena :scanda1a IGiuff'I1è,la sapevano. ,anche
i ,sassi che c'Osa avveniva .in queHe pravin~
cie emiliane): «Non si dà 'pal1er,efavorevole
perCihè H iGiuffl1è, in questi anni, nan ha ac~
qui,stata nuove benemerenze »! (Ilarità dalla
sinistra). IMa, vedete, sarebbe veramente de~
pllorevole e paca s.erio da parte mia se dopo
aver pasta in luce questo aspetto poco br.il~
lante della poliz,ia non s,entissi il dovere di
mettere in luce anche 'l'aspetta encamiaibile
della polizia ital,iana. Oh, sì, abbiamo. una

splendida polizia, 'però sapete, onarevalioal~
leghi, ,quando. abbiamo. una ,parrizia che la~
vara magnificamente e che sa tutta sul can~
to degli italiani, dalla A alla Z,che sa
queHa che mangiano al mattino, a mezza~
giorno., ,alla ,sera, die lintuiscefinanca dove
andranno. a passar,e la serata ?La palizia
italiana è veramente la prima in tutta il man~
da quando. si tratta di .inchieste di carattere
pdliti.oa e di rapporti di ,carattere palitica.
la vi esarta, onarev'Oli calleghi, a ,leggere i
rapparti della palizia, una dei tanti ,(,quello
su iDonTamba, 'quella 'su Landa nell'Amica,
quella sul ,Matacena, eccetera). In un pri~
ma mamenta abbiamo. taccata c,an mano. la
mgenuità di certi r,apporti.

.ora vediamo. un po' l'altra faccia della me~
daglia della palizia italiana! Ebbene, in que~
sta triste vicenda, ad agni piè saspinta, 'sal~
tana fuori tipi di agni genere; per esempio.
un certa dattar Matacena, che fu a capo. del~
l'Ufficio. Stampa dell'anarevale Preti, in una
dei Ministeri ciaè più impegnativi e delicati,
il Ministero. delle finanze. Si tratta di un
iscritta a quel partito, la sacialdemacrazia,
che allara faceva parte del Gaverna. Arriva
alla Commissiane di inchiesta un rapparta
della Questura pure \Sul canto di questo datt.
Matacena. Ma paichè egli, a sua tempo, fu
,antifascista, nei suoi Icom.rfranti la rpolld~
zia sa tutta. Vita, mol1te, mliracalvi, tutta,
insomma. Eccavi squarci del rapparta del
Questare di Rama nei confranti del Matace~
na. Dice tra l'altra casì: «Studi classici
presso i padri gesuiti, ma nan 'esercitò mai
la prafessiane di medica preferendo. adagiar~
\Sisulla cansi,stente pasiziane finanziaria della
madre nata per esasa tirchieria ». Che casa
c'entra tutta ciòcan l'indagine Giuffrè? Nai
chiedevamo un rapparta sul Matacena in
qualità di Capo dell'Ufficio. Istampa del Mini~
stero delle finanze e nan ci interessava sa~
pere che egli si era adagiata «sulle cansi~
stenti pasiziani finanziarie della madre, nata
per esosa tirchieria ». «Si dedicò alla vita
politica»; è ricardata pai came individua di
scarsa .sensibilità, di carattere « afana ». Ha
cercato su diversi dizionari questa paro.la,
ma canfesso di nan averla travata. Però la
Po.lizia di Ro.ma sceglie fiar da fiare, fa can~
correnza alla Crusca e il questo.re di Rama è
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dunque un Cruscante! Continua il rapporto:
« Presuntuoso e poco serio, privo di dignità,
disposito a qlu:rulsirus!icom!promesso...»; «A
tale smodato suo sentimento, più che a fede
politica, si deve se egli, durante la guerra,
fece ,stampare e diffondere dei manifestini
contro il fascismo, contro la monarchia e
contro la guerra ». Insomma avrebbe fatto
tutto ciò, non perchè era un antifascista, ma
perchè era un ambizioso, per il Questore di
Roma, che sa tutto sul Matacena mentre
(lui e i suoi ,successori) non sa nulla sui cri~
mhlali ,che a Roma periodicamente sii dedii~
cano, con assoluta tranquillità, alla elimina~
zione delle ,signore sole!

Prosegue ancora il rapporto: «Individua~
to, venne arrestato, processato ed inviato al
confino». Ma per la polizia non è sufficiente
che il Matacena abbia pagato di persona; si
continua a giudicare questo individuo con
parole di riprovazione anche per i suoi: «at~
teggiamenti di cospiratore, contenuti però
nei limiti di grande prudenza ». Già, cosa pre~
tendeva la polizia italiana, dal Matacena,
per assolverlo dalla taccia di fellone: non
bastava il carcere patito, si voleva forse la
fucilazione?

E andiamo avanti. Nel rapporto si parla
di «patriota» ponendo la parola tra virgo-
lette, quasi :si trattasse di cosa scandalistica
o riprovevole. Si cita poi il Partito comuni-
sta con le iniziali minuscole p. c., mentre il
Movimento sociale viene scritto tutto in let~
tere maiuscole. Sono sfumature, è vero, ma
dicono tutto. Ecco cos'è il clima, ecco come
opera la polizia, con quali riserve mentali,
tuttora ancorate al regime di Mussolini.

E questa polizia, che non sa nulla sul
Giuffrè, che ignora che il Giuffrè è un vol-
gar'e t:rmff:atore, tuttavia sull'ex capo dell'u[-
ficio stampa di Preti in quel suo rapporto
inviato altMinistro dell'interno, sa però direi
come il -Matacena ha passato, molti anni
addietro, una sua serata: «divenne noto
per la sua eccentricità. Una sera al cir~
colo Canottieri di Napoli, del quale era
soci'O, :si pres1entò ,senza ,giaooa 'con panta-
~oni aderenti,3Jd ampioris'V'OIlrto ed una ca-
milC'i'a,a di,segni ,vistosi, in tenuta antesigna~
na, ,ÌnlSiomtIl1iada eSiistenZiialisrta». M,a quesrto
che c"entra cOLIc.a.,soGi'uffrè? Sentite poi i,l

rruPPOI1tode:lla QuestuI1a su quel povero iPar~
lIoeo di ,crump'agna, jjl dOOlT,arniha ,che fin dal
m)arzo dell 1957 aveVia ,cominciato a suonar,e
Ie 'oam\pane a marltelilo: «Si ha l':im:Pressio-
neohe ,egE (don TamJha) n'On sia quella per-
sO:!liaIpel1!SiO'Sadegli interessi del\la OhieSia e
dell pmstigio del olero ». LEIgià,aveva osato
de1llooci,are .sem[plioemenrtelal suo Vels,corvolo
8candrulo dei suoi collJleghi! E p'lIosegue il
I1rupporto: «Don Tamba è ,wHarmato dal f3Jt-
to cile l1!UITnI€llIosirelig,iosi si sarebbero im~
hallcati in lavv'entureche, a suo dire, po-
t\mebhe:vooompromettere ilprestiwio del ,CIlle~

'l'O e delHa Chiesa ». :P!er~l Que1stolle non è
Wià,l,atruffa in a,tto ,quella ,che « oOil1l)prome:t~
te .il p:restigÌ!o del.1a Chi'esa ». No. E si usa ill
,condizÌ!onaJ},e(vedrusi 'quantadeiicaJtezza in
queste sfuiIU(atur,e) v'edasi qUaJI,e,capolavoro
di diplomazia è quel «a suo dire! » Eppure
,sarebbe bastalto ~naQJuestura (cornie dice
liJ MianzOlni)non '0e,rcare Jontano ma 'S'0av,are
vÌ!cino, tere,fona;re 8emIPllioemente ail Ofledito
Romawnolo di Oesena ed ,aJliloraav,flebbe s,a-
puto tU/tto sul conto del Giuffrè, e cioè ,che
quesrto benef,attore si ,era i!)erme8SiOdi spen-
dere qualeols,a'WIl1j€4 mi'lioni ,a Cortina d'Am-
pezzo >inluna sOllasta:gione, ,che 'aveva dotato
di una «Giuliet,ta S.print» ognuno deli suoi
figliastI1i, ,che ,aveva :investito dedne ,di mi~
~ioni per 1',acqu1sto di una villtIa,'e via di que-
,sto paslso.

E per lfilliilledebbo tmttare, per Idov,ere di
ufficio l'ultimo capitolo di questa singolare vi~
cenda: il comportamento degli organi di fi~
nanza.

Noi qui russd.8t~amo,è vero, al f,atto ,che
l},ap:ollzila triburtaI1ia si mJuov,e. Ma come si
muove? SimUlI'baneamlente e senz,a coofldina.
mento alcuno. Infatti, nel marzo 1957 si muo-
ve il maggiore !talo Poli, della Tributaria di
Bologna, però per accertamenti di redditi rea.
ili, 'r:1ochez2JamlObille ,e 00Jrn1plementare. Il
JlapPOllitodice cOlse3Jss,aiinteI1eSiSiantied utHi,
però rirmlame nei c,aJssetti dell'IllIbenden~a di
finanza di Bologna, il cui Ispettorato com-
partimentaIe si isv€'gl:1a,solo nel ;f,ebbraio del~
l"anno 'successivo! Sono pass1ruti quindi ben
lundki mJeSii,ma quell che è peggio, il colon~
nello Formosa pure si muove nel marzo del
1957, 'col!lrtemlPomneamlenrte lall suo coillega
maggiOlI1e Irtalo Poli. M:a i due 'rap:porti si
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rngnO'rlanal'un l',ail<t~a~ames,e Il'lrtaJ1afosse di~
visa in due :Stati!

11 colannella Formosa ,conduce UIll'i'slpezio~
ne, ,che dura divers1i giOI1lli,nel In/ese di mar~
2'JOdel 19157,pl1esso l'uffido del Giuffll1è.Thin~
viene let1Je,re :private, n1Iamdati, \Un'O8cheda~
rio (qiuindi, una 00ntabnità 'l1egOllare)~,ibr.et~
rtidi 'deposito bancaria ecc. IMette nartural~
mente sottO' sigil'IoqueSlba dcca documenta-
zi'One Òhe p,ortev,aservire lal11annalIl2'Japer gli
'Ullte:r1oT'i,accertamen1Ji 'e .cantinua in questa
:sua ,ispezlioiThe.Tal'e ispezione è eOrn\pendiata
,in un vlerba1e ciI'l00stanzliato, in cui f'r,a l'al~

tI'la si ,dIeVlacome, da IUncOI:ruteggiorfatta dai
v:erbalrizzanrti, è emerso che nel sOIlo ann'O
1'95,6i~ Giuffrè ha ,cor,risposta lun :im)porto di
679 miliani di soli interessi.

Em sufficiente quesitO' frutta per im/porre
alla pa'lizii'atl"ibubarlia di :eseguil1e delle iI'ker~
che a'0cul1ate sui be'Thefidari di ,questi 679 mi~
M.oni di iinteresSii el1aga,bi in un ISOlIa ,anno, e
ciò ai fini deU',accertamenta del1a éricchezzl3.
m.obHe im ,categoria A ,e deMa 0Orn\pl,emenrtare.
Cas,a suceede invece? OOlme tutti sappiamO',
nel beQ mezzo del11"ispezi'Onelun certo p,adre
cappuccin.o, ,soHecitato da:! Giuffl1è, sii mlu.ove
,e va a f,ar visita addil1i,ttura ,al oomalIldanrte
generale della Guardia di finanza, generale
RO'stagna.

Il g'lene'l1aleoomandante 1a Guardia di fi~
namoo. si fa spedire 'subito a Raffila un p:ri~
ma ,~apporta da plarte del colonneHa Far~
mosla, lill,quaI}e,na1mraJhnente, interrampe in~
tanta l'iindagine. Iil ,mppol1to 'giunge nene
mani del generale Thastag1no, il <qiuall,eè sì
,comìrundanl!ein capo deUa Guardia di finanzia,
però p'l'oviene daH' arma dei 'car,abinieri, ha
quindi poca dimestichezZla con quel guazz,a~
buglio di drfl'e, di ,imponibilH, di penaHtà, e,
dopotutto dev'e ,andaTle in pension,e fra paca.
Disp01lie però di uf::fici'alllisuperiori t3.ssa:iin
'gamba le fra di ,ess'i, in partioOlIal'e, è ill co~
loo;meNoBemal1d che ha peI'lCa118atutta .]a
oar11iel1ane1l'AmJmJinistrazione finlanzi,aria: a
lui 'egli si 'rival'gerà.

,Il tenente colannello Bernard legge questa

pO" po' di dOClUimen,ta,che cantÌ<ene tutti 'g1li
,estrernd di unailll'criminazione, lallm\enodal
punta divisrta ,fiscalle; pl'ende atta ,ehe in un
,sO/la'annO'SionOIstati p,a:gati -ciroa 700 milioniÌ
diinteI'les,si; vi'en,e ,a ,S3Iper,edell'esistenza di

uno sdl'edario in cui sonD reg:i,stl1ati i nomi
di '00'101''0,che h3.lnno Il,aI1gamente beneficiata
di talli utilli: quindi ,avrebbe tutti gU eIemen~
ti per ,suggerire al 'suo comamdante g,enerale
l'uniea via di '000dorbta da Iseguire in ,casi del
genere che è que11,adi proseguir,e, e inesam~
billmente, ,l,e indagini, del res:ba in cO'rsa per
O'pera del cOllonneUa Formo s'a.

Inv,eee che fa? Qualieconsiglio dà al sua
dir,etto superiol'e gener<ale R.ostag1no? IE,c~
{,01a.qui jjl l'Iappo.11tJoBe,rnard: e Isi tratta ve~
'r:amente di un mOJluID\entadi acume fi,sc3i}e,
di sapienza tributaria!

Drce teS'bualm\€lIlte: «la figura del Giuf~
f;I"è aprpare mi3.-I1c,atamenibedi'stinta da ecce~
zionale vena di altruismO' rÌivolta alI bene,
canSiide~ato ne1la s:piDiJtoeristliano; èesCllusa
ogni ,attÌ"\Tiitàc'Offi\mel'cialle» (?! 1).

Guardate bene: e'è una ispezioule del dot.
tor Vialenti, cHI"ertJtaredi ,se,conda classe del.
11'Umeio delileimQJoste di'l1ette di lmo/la, il
quale ha pramossa per suo canta un'ispezia~
ne rtributar,ia presso il Giuff,rè e che è del
17 genn3.lia 1957, eioè 'anrteI1iore aU'isp,ez,iane
FonnO'sla.

'Questo verbale venne trasmesso al'l'Inten~
denza di finanza di Bologn:a. COiIl1Jemai il
oolOlnnelloFormosa nan ne venne ,a conoscen~
za? E 1mttavia il l''appo.rto 'precis,aehe il
Giuff,l'Iè: «svolge anche diverse altre attivi~
tà specUllative, fra cui quellla di finanziatare
,a tassi 'Usurai. S,i dice che druscuno dei fig11.i
,adottivi <conessocOlnviventi rpossiede l'auta~
mabil},e'e 'conduce v,i,ta dispend10sissima ».

A'lt:l'Oche: «Iattiv:ità filantropica iIl1iarcata~
mente distinta da ,eccezionaJ1e v,ena .di al~
t:misma, ,cons,ideralta nella Ispirita crÌ'sti'ano»
c<m1je,invece .sc.rive l'ineff,abile ten,en,te cOilon~
nell'O Bernard, nel rapporta diretta 3)1 SlUO
superiare, che è valsa ad insabbiare tutta
[,a faccenda Oiufftl'lè! E ,questo sagace colan~
llletUaè tuttara al suo posta e ricopr,e carica
impol'i1JaJlltissim:a,al Comando generall'e deUa
GuaI"dira di finanza!

Ed iruHom avviene ,che si disporne d,i sa~
spendere tutto, di rirtenere esalUlrite le iIllda~
gÌ'ni e di oolpiÌ:re'soltantO' J,a detenziane .ahu~
,siva delrr'accerndiiS'Ì'g1ari,con poche llire di pe~
naIe! Nalll 8011.0,ma soggiuillrge i'l tenente co~
lolllnelUaBernrard, dando o,I"dineal su.o colle~
ga Formosa di .in,sabbIaYietutto quanto: «me~
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glio ,avI'ies:bif,a;tta ad igmor,are g1vi111eciti pe~
nali ». )Questa è ill tecni:ca, è il ,cansigliere,
è la long a manus della prima autarità delJa
gerarchia finanzi,aria ispetbiv1a, cioè del ge~
nerale Rastagno, comandante del Corpo della
Guardia di finanza nel nostro Paese! (Com~
menti dalla sinistra). Si, onorevoli colleghi,
eccola qui la lettera 1 aprile diretta dal colon~
nelloBernard al colannella Formosa:

,« Garo Formosa, IDji riferisco wl ip,ro~me~

mO'I1i'ada te rimessa a sua ,ecceUen:òaill C.o~
mandamte generaIe per illlustmre la figura
del signor Giuffrè e tl'azione da Iui 'condotta.
Oonsidemte le iIlatizie fornite e tenUlto conto
del paI'iUcOIlareaspetta ,in cui ~l Giuffrè vi'e~
ne pr<esentruta, è sembr.ata ,a Sua E,cce1lenza
che me,gHo avrestti f,rutto ad 'ig1nal'ial'legiJ.i!i~~
Leciti pernali. Lim:itataJm1ente,a ,ciò, qualora gl,i
a<btif.olssero ancol'la p'res1so<dite, ,srurà opp.or~
tunache tlu nan di,a l'o~a ,carso ». (Commenti
dalla sinistra).

C I A N C A. Che hanllia fattailI :Mini~
stl'lO de:1,1e,fillian~e e il Governa?

L U S ,g U. Imbragiliarni !

R O D A . E prosegue: «N el deprecato
cas.o che li avessi già trasmessi all'Inten~
denza di ,finram.zas,arà 'aII1cheopportUlIla che
tu prenda contatto con l'Intendente affinchè
eSlami'l1'iIla pOissibHirtàdi restituil'll'i al nucleo
in vi,a brev,e ».

L U S SU. Associazione ,a dellinquere!

R O D A. S,ap'ete casa sig'lnifica «in via
breve»? Voi mi dms,egnarteche quaLsiasi do~
manda, anche la più insignificante, viene ca~
trul'Og,ata,reg.is,trata, lIliUmerata press.o gli uf~
tici 'fi'lllalllz:iari,e per essa d Isono del1e ISca-
denZie ,perentorie, dei limiti fissi. Ebbene, si
chiede Isemplic,em,ente aJil'I,ntendente di fi~
llianza di diventar,e carI'ieo! NoU!ostante ~l
precisa obb,1i'g'las,anC'i<tadaIJa ,legge di rpro~
toooUare almeno questo Tlapiporta, si inVlita
['Irntendente di manza .a restitui1Je iiIl via
bTeVie'il l'Iaprporto FOT'IIl:os,a,sUlIcasa Giuffrè!
In ,altri termi'ni 110.si deve ignarare, 1.0 s,i
deve :resvi!tui1resenza prenderne nota, s,i dev,e
assolutacrnJenrte d~m:enticare di av'er1a vi,sto!

A questo punto a me carre ~''Obb1igo di
'Ullliaprelc1isazione.L.a GUia:rdia di finanzia ne~
TIiOstTaP,ae:sle è Isa'!1Jaa!11abase, ed ia qui
vo'glioattestare ,e dkihi'arare che il Carpo
deUa 'guardia di ,finanza ha lacquistialta de[le
benem)e<l'eillzeche sono impaglabilli nel 00['50.
del :8,ua.IUllg'lOf,atdcoso, ignor.ata 11avoro. Ma
va Guardia di finanza merita di ess,el'e oo~
IDIandata più deg;namenve! (Applausi dalla
sinistra).

10.,chiedo scusa di essermi dHuiIl,g.ataforse
tropp.o. n mi.o oampita em, come hopre~
meSISia, 'I1!0'l1di trarI1e deli1,econsideI'iazioni
povitiche, pel'lchè ciò spetta all' A'ssemMea,
ma di esporl'e dei fatti: e ,li ho esposti.
Vorrei porre ,all1avost:ra coscienza, OinareVlo[i
cOIl1eg1hi,Ulnasala domanda: p,erchè tutta
'ciò è 'starba possibile nel inOstl1OP,aesle? E,d
'aLlora, pelr dare a questa da:mJanda lUna ri~
sposta coerente, una risposta che soddisfi
g'lli li,nrfJerrogativi ,che, dm 'l'elaziaiIl,e ,ail. caso
Giuffrè, hanno tUl'baJrto,le ,coscienze dei g'la~
,lantuomini, non vi è rultl'a via se non denun~
,ciare 1i1climJa di carruzione le di ipocri,sia
ohe si è ve:nuta linstaUirando m,eIillostr.o Ptae~
Ise, giorno per gi.orn.o, neg11:iUlltimi dieci an~
n'i. È ,stata Vieramenrte una 'll1Iarciraa l'Iirtl'OSO
sulla Vlia deUa moral'e, queHacomlptuta dal
partirbo dominante, che pure avev,a racCia[ta
dalla Resistenza i1'indicazioll'e di un rilIliIlO~
va:mJenta 'soda1e, politioa ,e soprattutta mIO~
rale. A ben vedere, per qu.esta, e ,soltanto. per
questa, :butto lun p.opQ\10era h1'sorta, allvara.
AV'ete, si~ori del Gaverna, tradirtJacam:p1e~
tamenteque:st'ansia di riIllIlovaJIllJento,que~
,stta ,im!prorlOgiabi1enecessità di 'un nuavo di~
mia. Nessuna mer>avig,li,a quilll:d'i ,se Ita vita
politica italiana è candizionata da questi
soanda1osli 'episodi: Ila corl'uz:ione dovunque
dilagante li crea uno dopo l'altro, li mal~
tip.lica, ,loifa assurger,e a ,simbolo. di re'gime.
E ,l'episodio. Giuiflrè non è -che .l'luJtima, in
.ordine di 1Jempa, di queUi da noi conosciuti :
ma qUiallllti.riman.giOlnoligmoI1ati? Si aspetta
ohe sooppi 10 scandalo. 'Per ,agir,e, sii aspetta
fiJnchJèè Itr.olppa tardi per rimediare: e !im-
tanto il benessere .eLi'Po.chi Enti re[igiosi è
slt,a<taClostrui,to sul salt1g'1ue,'sul doloT!e, Isul sa~
crifiClia di tanta pavera glente. Le cifre ~ono
qui ,nell1a loro arida ,conCllusione a telstimo-
niare ciò: i2 miliardi e 300 miliani che non
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¥8!rr.anno mjai più ,restituiti a ta'Ilita povera
gente. A,Ua v'Oistl'a oOiscli'eIllZJatra:rll'e },e Ciom~

o1uisÌOIni; il nost,rlo Gruppo le hiagià tratte e

da Ilumg10 tempo! Ono~evoll,e Mdmisrtro, nom.
è sufficien.ibe quel poco che ha :Datto, a1lorchè
era .Presidente dell COillsig1l:io, l'onorevoLe
Fanf,ani. Sì, una più 'accmraJta dÌiI,ig1en.za
da pal'lte dell'!istitu'to di CiontId,la sul ClI"e-
dito, un meno irrazianale collegamento fra
i diversi organi indagatori fiscali, una me~
no imperfetta scelta di funzionari: sono
tutte 'cosle buone, ma pa11liaroiv,i se non si
,desee ,a r.adicare un ,clima diVleTiSOe a di~
struggere questo clI:imJache ha rpemn,8!SSO,fra
g1i a'ltri, 'il caso Giuffrl'è. Io forsle vi ho te-

di'ato lentvando nei pamico1ari, mia penso
che :sOllo i particolari poss,ano dare resaJbta
mJisUil1adell pelr<icoIo di questo di:ma, di que~
stia ,atmosfera che l'espiri,aJnlo e che ha
permesso dI caso Giuff'l'è, ,che ha permelSISIOla
IscandaLo del~l,a Italcas,s,e, una Banca di di-
ritto plubbU.coche, per sibatuta, mon può con-

cedere 'pl"estiti :a pamiti politici, e tuttavia
ela:rgiSice mlil<iaIr"diin qUlaill,tità 'alI P,artito do-
minante, ,aUa Dem!ocraZ'ia Gri,stiana iperchè
f,accia le sue elezioni ,pollitiche. 'EI questi

molti miIiaI1di, ,a quelLo Che mi 'Consta, non
sono ,anco:r:a rientrartie sii ha:bta di SlOldi di
risparmi,artori che consegnlano ,le mi~l}e l.i:r:e
alLe Oas,se di Irispa1rmJÌiO d'Italia! Questo è
H eltima suI (]'uaIe iIl1\ipermetta di richi,amaI1e
ùa vOIstra la:ttenz~one e per cor:regg'lel1e il
qU3Jle ThOliIlbasta'll,o li pochi p'riO~vedimen:ti
testè presi; occorre qualcosa di più alto, di
più nobHe oheimlpegni tutti. Qlui il1'on è più
questione di mla.g.gio:rall'zla iO di minolranza.
Il IplOPOlI0itaHano è la:s:setato dig'liusrtiZ'ia, i[
:pOpOl}Oirtalliano VIUOI}s,ape-ve ,che c' è fi:n:al~

mente una slola 1egg'le ugual:e per tutti in
Italia, uno Stato di diritto. IQue:s1tovuolle il
piOpOI}Oitaliano. Qlue'sto pOpOi}O,d:J!e è fon~

damentalmente sano, di fronte a episodi di
ques'to IgeneI1e, ,chiede che finalm\ente venga
fatta piaz2'Japul1ita di tutte ~e sozzlur:e che
inquinano ,1a V1ita ,pubblica del nostro Paese,
chi.ede una rinnovata V'irta pOf1tica dig'laJ}'an~
tuomini! Ed è IClOnquesrto augurio che 'tJe'r~
mino, IOlnoI1evoli col1egh:i, ch~edendovi SIC/USia
se mi SiOno un ;po' dilrunlgato. (Vivissimi ap~
plausi dalla sinistra. Molte congratulazioni).

Presentazione di disegno di legge
ed .ap,provazione di procedura d'urgenza

T U ,P I N I, Ministro senza portafoglio.
Domanda di p.aTIla're.

P R g S I D E N T E. Ne ha f,aCOlltà.

T U ,P I N I , Ministro senza portafoglio.
Ho 11'on0I1edi presentalre al Senato il dils'egno
di 11egg'le: «Istirbuzione del Mi,ni,stero del tl1~
rismo, dellliO:spettacaliO e deHo sport» (456).

Ohiedo che per tale disegna di legge sia
adottata la p'Tocedura di urgenza.

P R lE)IST D E' N T E . Dò latto al1'onore~
vIOle MiinÌstm Tupini ,de1la lpires,entazione del
,predetto rdisiegno di ,legge, che sarà stampa~
to, dÌistliibuito ed aSISBg1natolaJUaCOmJ:mÌJSISiiO~
ne :competente.

I,l Senato dovrà pl1onunziar:si~mlla 'I1ichie~
sta di procedura d'urgenza. Poicihè :nessuno
damanda di ,parlalre, metto ,ai viOti la richie~

Ist'a della p:wceduI1a d'urgenza. Chi l'apPllo:-
va è pI1eg:ato di wlZJarsi.

(È approvata).

Ripresa della dis,cussione

iF RES. 1 D E N T E. È ,is,critto a parliaTe
ilsenato're NenciolIli. Ne ha f,acoltà.

N m N c ION I . OIllOlI1e~olico'lleghi, mi
sem[bI'a che questa discUiSisionesia su1peratla..
,sar,ebbe statla m!olto interessante quando [P,re~
sidente del Consiglio era l'anorevole Fanfani
e MinÌis:brodeUe finanze i,l IsodaldemoC'ratic~
onor,evo,le ,Prle:ti. Sal1ebbe stata ÌJnteressante,
anora, ,sia IIa di'soussione deUa mOZJionesul
ca'so .G~UffIDè,s,ia la discussione di >una mia
linterpelil,anza sulila posiziOliIlledi GasteUaDin.
Ma evidentemente lIe V3iCianZI8e :la crisi han~
no fatto in modo ,che passlasse Ìiltempo senz'a
che queste 'inte'l'esis:anti questioni venisseI10
vagil:i,atl8>dal P,arlame:nto.

Voce dalla sinistra. Oa;stelilM'in è dentro.
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N E N C' ION I. Non oso .dire che è den~
tra per.chè non ,siede più sulla poltrana md.~
niis:beri.aleIl''Onorerv.allePlreti; noto soltanto. che
la discmslslione sarehbe stata più opportuna
all'Ora. In wltJ:1epaJ:1ale, lIe ,I1ag,ioni per Gui
io. ritengo intemlp6lstirva ,la discussione ~ e
non voglio dire inutile ma ultronea ~ è che
quel Governa che ospirtava l'anar,evole Preti,
qiuel Gorverna che è stata mlessa sotto. accusa
dwlil:aprropos.ta di inchiesta paI'llalITl!entare,è
stato sostituito, è arIDla;i dietro alle :nostre
sp,a.lle. (Interruzioni dalla sinistra).

BUS O N I. n clima è sempre la stes~
so. :Èsempre J.a DffillIOCI1aziacristiana.

FRA N Z,A. Nanessendoci aéLdoorteUati
di sinistra nel Gov,erna, è possibile crear,e un
olimia diverso.

T A V I.A N I, Ministro delle finanze. Co~
munque io. sano qui a rispander.e Iper tutti
i Governi che m.i hanno. precediUto.

N E. N C ION I. Nai abbiacrn\opresentata
questa maziane !premettendo. che la posizio~
ne de,Jl"onorevol.e Preti non era in <aI.IDonia
Cionla diglIlità deUa funzi'one di un Ministro,
ed è questa premessa di caJrattere per:san3Jli~
stico ,che ci alUtorizza ogg'li a .dire che p.er noi
la questione è .superata, :poÌiChèquel Governo
è omr1jai caiduto ed ill nU'OVlaPresidènte del
Con:siglio ha pI1es'a ,solenne impegno, ripetn~
:bamlente, nelle Slue dichiarazioni prograltll~
mat,iche e nella sua replica, di ,istituire final~
mente 'uno Stato di diritta (interruzioni dalla
sinistra) e nella Stata di dir,itto ,rientI1a an~
che la collocaziane e'satta di :tutt.e leautarirtà,
il ,recÌiproco rispetta deUe i.unziani, l'a Ilegit~
timità crel1'eseI1c:iziodi q1ueste Ulltime.

Pertanto., Itllootre riteni,acrno tuttora va~
!ide Ie canc1usioni deHa l0om:rnissio'llieGiuffrè,
ritenilamo Clredibi1i e tdegne di rispetta le
d;ichiara.ziani dell'onoIlevole Pr,esi,dente del
Gom:~1g'1lio,rel'ative all'istituziane di una Sta~
to. di dir,itta, in cui 1a Ilegg,e sia uguale per
tutti i cittadini.

'Ripeta ,che rientra in questa quadi.l'o an~
che Ila Ileg,ittimiazdJanedella funzione delle au~
tarità, lia c'Oncardia e l'aI1I1lania :bra i s,in~
gali argani, ciaè l'armania tra le funzioni.

Ecco. ,lie ra.g;iani per Clui nai r,iteniamo ul~
tranea questa disClussiane. Non guardiam~
3.11pas:slato: ci ,attende un laViaro fattirvo ,eCla~
strutti va. (Approvazioni dalla destra).

P RES I D E N T El. IÈ iscritto a par~
lare il senatare Spezzano. Ne ha facaltà.

S P E Z IZ A N O. Onorevole Presidente,
onar,evolii i001Ileg'lhi,debbo T1itlevaireinna'Ilzi~
tutta, ,con .do1ore e .can stupol1e, lil fatta ohe
il Governa sia qui Twppresen<tato dal ISolo
ana:mvo1e T.av,ilani e che ,siana ass.enti (mi
v.errebbe la tentaziane di dire -latitanti) a.1~
rtri membri del Gaverno, lÌ quali haJnno ca~
Istituita, :se non l'abiettivo primdpaJle, certo
luna de.g1liobiettiv:i non s.ecand3lri dellla no~
sima inchiesta.

È questione di Is'ensibHità <Otdi ('..lima? A
me bas:tJa r.ilev3Ire il fat.to e dOlmandare come
debba essere interpretata: indifferenza per
lil ,s.enata, ,dispr.eziZiaper 'la Gomltlld'ssiane dl
inchiesta? ,Peggio aDJoar.a, iattanza, perchè
si orede ,che .oame maggioI1anz,a Sii !possa
f,are tutta que:I1oche 'si Vluol,e.

Ciò detto, diJchi3lra subita che senta co~
mie mlio dovere iTIljplresdntdibile mantenere
in questa 'diiscU'ssi'one -la massima serena
obiettività I00SÌ ,come \ha 1'.atta, a mi iUuda
di aver fatta, in ,sede di ,Commissione.

E ciò 'ritengo un :im)prescindibile da:vere
perchè questa volta daJll'es.ame dei ratti piQIS~
sema derivare dellle gravi respons:abilità po~
liti che. È giusta ed indÌispensiabile perdò
che il :Senato, chi'amataa gi'ud:icare, giudichi
:SIUfaJtti espostli IseJ:1enamenrte.

Debba preme,ttere ancora alcune Iconsi~
der,azianii 'che ,patr,ebbera esseI1e ,ritenute av~
vie. La Cam/missione d'inchiesta eI1a un or~
,gano ,giurisdiZ'ionale (sia Ipure sui generis,
ma selJJJJpreorgano giurh:dizianrule) e, oom~
tale, aveva pateri netta;mente fissati nella
legg'le istituti va. Ess,end.a lun 'arg,ana giuri~
sdiziona'le, la ,sua relaziane !dev.eeqiuiparaI1si
,ad una (s.entenza, di cui Il,e'canCllusiani rap~
presootana il dispositivo, menur,e l'a p.arte
narJ:1ativa oostituiSlce la motivazione; per
cui, chi voglia Vialuta.re :l,a .sentenza, deve
valutar}a nel 'SlUO,insieme, {nel dispositivO'
e nella parte narrativa, in quanta le due
parti 'costituiscono iun tutta in:scindibile.
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Ho IprOls,taqU8'slte pr1emeSis'e ,perchè a me
sembra che Isilana stati f,atti laJp,pre\Z7!ami6nti
inesatti sui lavorii della Camllllissiane, e
da:~J:i apprezZ1amenti sano ,srtati dedattigilU~
dizi Iilan 's'Ùll.oarbi,tmr.i, mia er~arti.

Se son.o vere quest,e ,pI1emeSlse, Ise ,è giusta
i.J metodo a,ttrave~sa il qurule deve ess,eTe
va:lutaJta il lav;ara ,de,JIla Oammissione, ne
deriva fatallmfente che, da'Ha senrtenz.a del1l}a
GOJJ.11jlItissione,il Senata, .oI1g1an'Opolitico. e
nan g1iiUlris'diizli'Onale'c'Ornle,era ,la iGammissio~
ne, <deve tl'lrurre le conseg1uenze di natura
palitica e mOralle deMe qUalli ,la OamlIllIilsìsiane
non Ipateva intere,s'srursi. Pier di più, pr'Orprio
rperchè ill Senata nan è un or.gamo g1iurisdi~
zional,e, elsso n'On è iViin001ato a quei ,pIrlin~
cirpi e a quellIe str,ettaie aJi1e quali era le1gata
la Camlffii'ssione. Sle vi foss,eI1o. deg1li aV'Vo~
cati (e cer,tamente ve ne sona) pokeiÌ ri~
iCoI1dar l'Oll'a ,cihe una dei vincoli rp,iù forti lai
qua:J:i 'era 'an0arlata l'a Commi,slsione era
IqmeB'Odi .giudilCa,r:e iuxta alligata et probata
e di avere lim~t'ata H 'campo dene indagini.

I1 Senata è libera da questi vincali. I1
Senlata è un argan'O 'Politica e, c'Ornle ta;}e,
deve trar:re lIe c.onclusioni politkihe.

FOI1se 'Se quakruna, t~a quattI1a a lcin~
que anni, llelggerà questa mli'a p:r'emleslsa, di~
rrà: ill senatare Spezzano si è perduto neJ.1a
ovvio. :Ma, l'O ri:peto lamCOI'laluna valta, è ,stata
una necessi,tà precIsare g'li ~lelllli€lnti di cui
sapra.

AlBa stregua di queste ipr:emessle, affI1all1~
terò la di:samina <deBa 'relazione e ,prego j
cal1egihi ,che Iconoscano la materia, H Prelsi~
dente della Cammissiane, l'anarevole Mini~
stra e gli altri, di smentirmi se dirò casa
che non travi perfetto riscantra nella dacu-
mentaziane acquisita.

N eUa prima ,pagina della reJaIZ~aftliel, è
scritta: «L~a \OamJmiÌ,ssione iha mativo di
suppoJ:lre IChe unacice,rtamento !più la~ga
e Ic,ormjpJ.etasarebbe ,stata ,poslsibiIe qua'1ora
,attorna 'al casa Giuffrè non Isi fosse mante~
'lliUita un vela di r:eticenza neUe derpo:s.iziani
di alaun~ testi. .senza ,dubb1a, \SlpeiC.Ì,a,lmente
le 11acune ne~le testimani'amze del G>iuffrè
hannoiTIlipeditoal!la OaIn!1l1issiÌone di rag~
~1ungere 'risultati rpiù laIlllIPi. Analog'he oon~
,sideraziall'i, Isia plwre can lun vaJ.are mdnore
ai fini deg'1i accertamenti ispeeifiiCÌ, sono da

fare nei canftronti deUe testim\Onianze rese
da altri, carne i1 Casaratti, il Cacciani, i1
Pwcci, H qUlaIe ,wltima fu druHa Oam(m,ilssione
rdeIliUlllciato aH'Amltarità gimdiziaria.

Nè minor rir1ievo, ag.li effetti del'1,a com~
pletezza de'111alinldagine, ,avrebbe ,avuta 10
esame dei dacumenti travati in casa del
Giufflrè, dei quali pul'tI1appa la Gommd'ssione
nan ha aVluto ,canOlseenz,a,essenda stati re~
sti<bui,tial Giiuffrè. L,a Carn/II1ii,sls,ione,pertan~
to, nan ha lavuta moda di accel'lta~e quali
fossera, e se esisteslsero., Ile personal,i:tà pa~
litiohe e industriali tclelJequa:1i si !parla ne,)
l'Iapp'Orta F1armosa, nè chi f.osse, e 8'e esi~
stes1se, l'oblatore dei 145 :mjiJ1iian~ 311 qualle [11

Giuffrè aveva diretta una lettera intestan~
dola «E\clCeUenza e IcamÌisshI1lo'amruco».

La r'eilaJziane cantinua denuncianda che
la Clarmmilssio/tJ:enon è potuta v:enire in p'als~
s,essa nè deno schedari'O, nè del11acontabilità,
nè di tutti g1li altri d()lciUmenrtiohe nel 19,57
emn.ostart,i seque!Sltrati lal G1uffrè.

Orbene, queste preei.sazioni e questle di~
chi,araz\ioni che sana 'came luna premessa, deb~
bano costitlUlire ,la vi'a per 'la ,interpretaz:ione
di tutta j,J ,lav;aa:'.o.Qua1khecommento nan è
s,uperfliUa; nel11a I1e1azione è detta che vi è
« un vela di reticenza» nene depasiziani di
rulcuni testi. E( si 'precilsa« Ispedalmente da
'parte del GiJuffrè ». L',avveI1bio «8peciaJl~
mente », die,e che vi Ison'o aJltri tbes.timani
d'alllsi.

Tira lÌ testilllani f.alsi IspÌicca innanz,i tutta
quel dorbbar Vinci, 'SegYlerbaI1IaIdelll'Az,iane
Catta\l:ica, quell \dott'OlrVinci che si IP'I'esentò
aNa Cammissiane in attegg,iamento srpa~
valda ed ,andò v1a lascÌianda in tutti lUna
penosla im/pressione.

Testimani falsi sona anche Alessandri, Al~
cea Grandi, J ale Marchesini, i1 cammendatare
Cacci ani, questo figura che venne elevata ana
dignità di alto dirigente poJ:itico; eJ.emento di
pr,ima piana neRa vita ,amministrativa de'Ha
Democrazia OI1istiana, ,che la felce eleggerr-e
canslig1iere proiV1inci:a:1edi A'I1!can!a'e sindaca
:di Garinaildo; eIllliinell'zagrigia, che entrava
,ed u~civa da,i IMinisteri, queSlta afflaI1isiJache,
cO!nsilgliere deIegata di lUna sadetà arIIljata~
riale, nel mlamenta in 'clui un suaa:mico era
Mini1s'tra del11amaJ:'lina mieIlcanti,Ie, aveva 1i~
bel'o ingI1essa IallMinÌ!stera.
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Si Ipot:vebbe obietta:ve: ITI1a perchè la
Cornrrni,ssione nan ha deThunrciato li testimoni
f.alsi o !retiJcenti, ,se è vera, <cam,eè ~ero, che
la CalIllmisSiiane è lun .organo giurisdiz,ia~
naIe? Non 'svelo nessun [segreto! Gli atti
ed ,i verbaIi, dicona ,che Il,amancata denun~
cia nan può a,ddeb:itar:si nè ,a noi, nè al
Presidente deHa Ooonrnissiane, oniO'l1etvale
Pamtare, a:lqua\le mi sia ,consentita d:iohia~
l'ar'e inoond:iziolllata la naistra stima per !H
miodo energica quanta ,s'erenlOcon n qua~e ha
presieduto la Gammission,e.

Noi faeemm,a l,a dchiesira di incriminare
Caecia:ni ~ sospen:demma l'inteITIagaoorio
per due a tre v101te~ la facemma !pedinare
per eViita're ,che soappasse. La deeÌ!sione per
la sua ineriJ:mlilnlazionevenne rinviata più
voltte 'ed 'inrfi,ne,oaIJile,ghi,,la ma'ggioranza si
ri,fiutò di dem.Lnziare Oacci.a:n:icame testimo~
ne flallsa. In l(]Iuell1:aei,rc,ostanza dkhiami:
« Sappiate ,che, nell Illjame:nto in eui nan de~
nUllziamo Gacdan:i, 11a ~U!i cf,a:1,:~itàè oerta,
sicura 'edineoeepibi,le, rinunciama ad ogni
nuava possibilità di ,acloertare Iliavel'ità e di
f,are luce ».

E casì C'acciani. nan è statIO denunziata;
nan ès:tato denunz,i,ato Vhlcci, non Isano
stati den unz,iati ,gli altri ,testi f,aIsi o l'eti ~

centi. IQiuesta è una dene priincipa!l,i eause di
queUe defici'enze messe ,in l1iS'alto neBa !pri-
ma 'palgina de1l1arelaziùne.

Abbiama diffidato iClasal'otti,cui è stata
ritimta ,il paslsaporta, perohè sapevamo che
,era un testimane f'al,sa re d,oveva essel1e de~
nunziruta. P,erò, nel mamento in ,cui la de~
,nunzia doveva essere S'porta, sona sorti g~i
S1cI1U1pO'lli'm~ur,idici,sano :sorte Ie preoccupa~
zioni 'e }e ,peTIp/lessità.

E,d la uul/Ira è vaIsa ,che TI nost:va PreiSi~
dente Ici ass,icUll1assedi aver [)re:sa cantatto
con alti mag1Ìstrarti e di essere, .anche pereiò,
sicura ohe fra i pate!'i deUa Cammiss,ione
vi era pure que11a di denunzia. Perchè tutta
questa se nan perchè ,nan si valeva far luce?
E così Cas'arotti, oame Gacciani, nOlIlè stata
denunz,ilata. Ecco un altro motiva de11'istl'ut~
toria nO'n 'campleta.

Esaminiama brevemente il secanda gruppa
di motivi Ìl1'diclata (carne ha già detto) iÌn
mado più che chiara neLlla relaz,ione.

Sappiama che ne11a perquisiziane aperata
nel lll1jarzodel 19'57 dal 'ooloon811O''Farmosa
(quando, ancara degna della d:ivisa e dell gra~
da, valeva fare il prapria davere), si trava-
rana dei dùcumenti, lettere di persanalità
politiche, di 'Wra:ndi indJustria1:i, di cui una
diretta «,a:11'ecee11enza ,carissima amica »,
cOInla quale si :rÌ:ngr,az,iaViadi 145 milioni;
Vl era UinO'schedario; una contabilità; 'V,i
erana altri dO'cumenti.

DO've sana andati a finire? Vennera se~
questrati in un prima mamenta dal cùlan-
ne11a Farmasa, ma sana stati restituiti.

La nastra relaziane, dice « nan si è patuta
v'8l1'il1ein p,oS'8e!SSO»di questi dO'cumenti.
« N an si è patuta », è evidente dunque che
si è tentata. Abbiama fatta tutta quanta era
ne11enastre fùrze per avere questi dacumenti.
Anche qui nan ritenga di svelare nessun se~
greta istruttaria, paichè quanta dica risulta
dagli atti de11a Cammissiane, se precisa che
alcuni cammissari fecera al riguarda una
precisa richiesta al Presidente de11aCammis~
siane. Si disse: paichè negli interrùgatari del
Giuff,rè è didl!iamta Ione i docum(enrti ~ano
sta:ti mandati, trami~e unJa a1tislsilma pelr~
Siona1ità Ielcclesi'astica, :iJn V,aticaI1a; 8i dJJie-
da ,al Vatica:no ,di mandarci questi docu-
menti o peYllùmena di sm~:nrti:re il GilUffl'è
(,iocOiIllprendo il suo !sarrisa, collega Fmn~
za, ma le a:slsicuro 'che nun 'eravam:a deg11i
ingenui nè si,ama deg;l:ii,ngeIllUi).

Il Presidente Paratare rispase a11a nastra
richiesta dicenda pubblicamente: ha fatta
de11e indagini ma mi è stata rispasta che i
dacumenti nan sana in Vaticana, patrebberO'
essere ne11a Repubblica di San Marina.

Onarevale Taviani, in questa mamenta, per
la nastra tranqui11ità, per la vastra tran~
quiUità, per Ira tl'anqu;~lJiità della O';:1iniane
'pubbil:i'cla,qudIia richiesta ,che ,av'anz,a:mmo'al
Presidm1te delHa Co'tn/II1lÌ!S1siane,arnO'revoJ.ePa-
r,atare, ,oggi rlinnaviamO' qui neRa solennità
di Iquest'Alulla. Chiediama cioè che il Ga~
verna italiana dia una piccala manifesta-
ziane di indipendenza, di libertà, di dignità
naziùnale e richieda al Vaticanù l'invia di
questi dacumenti a quanta mena la dichia-
raziane ufficiale che i dacumenti nel Vaticana
nan sana stati mandati. Di questa nan si può
fare a mena. È il minima che si può chiedere
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perchè, ripeto, durante i lavGri della Com~
missione d'inchiesta il Giuffrè ha dichiarato
ripetute volte che i documenti erano stati
mandati al Vaticano.

Che farà il 'Governo italiano? Tacerà?
Sarà lieto di coprire tutto questo? Sorriderà
dicendo che è una invenzione di Giuffrè, che
non deve essere ritenuta degna di fede? Non
siate così imprudenti perchè il Giuffrè è
stato da voi definito come persona infallibile,
carne persana degna di tutto il rispetta. Giuf~
frè è quel tale per cui in un documento pra~
vell'iente da 'SIUlaSantità Pi'O XII si dkeva
non est moleMandum.

Siate prudenti, dunque, non ci veniate a
dire che 'Oggi Giuffrè è diventato un comune
delinquente e che non deve essere creduto,
paichè il Giuffrè è definito da vai in mille
atti ufficiali come persona di assoluto rispet~
t'O e di anesti\ eccezionale.

Detta questo entro nel viva della relazione.
Quali responslibilità la Commissione ha ac~
certato? A questo rigual1do non posso faI1e a
mena di leggBre quanto nella relazione è
scritto: «La Commissione ha canstatato che
l'azione degli organi della Guardia di finan~
za, intrapresa nei confronti del Giuffrè, ini~
zialmente solerte ed efficace, non ebbe pur~
trappo gli sviluppi che ne sarebbero davuti
derivare se non si fasse verificato quanto
avvenne in relaziane alla perquisiziane del
tenente colonnello Formosa in casa del Giuf~
frè. Infatti, trasmessa al Comanda generale
della Guardia di finanza in forma non uffi
dale» ('leg~g1oda.Ila reliazione, non SiOnomJie
pa:l'olle) «e SIUrichieslta tellefonica, i'l pro~
memor~a del tenente oalon~eno Formosa,
ehe 'comlpendi,aMa la IpI1ima vaslta indagine
IsuII'attiV'ità del Giluff'l1è,n'On Iseguì un 'Ordine
di 'apiprofond1mento ma Ulna diisposizione
che dspondev,a prrutrcamentead una al10hi~
v:itaz10ne deUapratica. DettO' pro~eITIio["ia
non fiu trrasmesso, IGOmesarebbe stato op~
portuno, lalgli uffici del Ministero dene fi~
nanze nè ,al Minrstro.

Su ciò ha certamente influito il parere dato
sul pro~memoria dal Capo del reparto ser~
viz:i tniburti cOIloillnell[a,Bernal1d al Coma[l~
dante gene'r'rule Rosrt,agno che glielo avev:a
richiesta.

In tale parere si esprimeva l'avviso che
le indagini dovessero considerarsi concluse.

D'altra parte è risultata che un molta au~
torevole padre cappuccino si recò, su solle~
citazione del figliastro del Giuffrè, nei giorni
in Gui erano in c'Om'OlIe indagini dea coJon~
nello FormK>lsa,dal generale Rlolstagna I[)er
raccomandargli lo stesso Giuffrè e gli pro~
spettò i riflessi che 1'operazione in corso a~
vrebbe potuto avere nell'amministraziane dei
beni a lui affidati anche in relazione a quanto
esposto. Successive indagini svolte nel set~
telIT\'bl'edel 19157non ebibera i :rÌiS1U11tatide~
S'1de'rlahHi ».

La canclusione cui è pervenuta la Commis~
sione su questo punto è chiarissima: il Ca~
mandante generale delle Guardie di finanza,
generale .ROis:bagn'O,,s:u 'colll:f.oI"Illlepa,rere del
cOllannelila :responlsiabi,le del serVlrzia, oOllon~
nello Bernard, ha troncato ogni azione con~
ho i,l GiufIl1è; ed ancor,a, IiI tenente cOilon~
ne,},la F011ffilos'aha ,acce:btato l'ordine di so~
'spende:r~e ,1'opera:ziiorneed il maggiore .Qa~
rafala ha seguito la via, non 'Onorevole, che
gilliV'eniiva ,indicata dall Gomanda 'gen,eJ:';a1lee
che em sta1Ja ,già seguita dall FOrmlosa.

Come e perchè è avvenuta tutto questo?
Onarevoli colleghi, per saperlo non dob~

biamo fare induzioni, nè ragionamenti più
o mena fandati. Ci basta esaminare gli atti
pravenienti dalle stesse parti interessate, gli
atti provenienti dal generale Rostagno, da
Bernard, da Farmosa e da Garofali. Sappia~
ma già che, nel marzo 19'57, veniva eseguita
dal colonnello Formosa la perquisizione che
si presentava più che fruttuosa. Molti i docu~
menti che vengona reperiti; tra l'altra si ac~
certa che in pochi mesi il Giuffrè ha pagata
679 milioni di interessi. Dunque il cancra è
stato individuato, è già pronto il bisturi per
incidere, lo impugna il colonnella Formosa,
ma proprio in quel momento arriva a ,Roma
il figliastro del Giuffrè il quale va a parIare
da quel cappuccino pezza grosso qualificatis~
sima. Il cappuccino si reca immediatamente
al Comando generale, dove, senza chiedergli
nemmeno le generalità o fargli esibire tessera
di riconoscimento, è ricevuto dal Comandan~
te generale. Senza preamboli e senza mezzi
termini il cappuccino parla chiara: bisagna
sospendere, insabbiare questa inchiesta. Tut~
to deve essere messo a tacere. E il Coman~
dante generale, lungi dal ribellarsi, lungi dal
denunziare il cappuccina, carne era suo pre~
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cisa davere per tentativO' di carruzione, ne
esegue invece l'ardine ed immediatamente fa
telefanare a Balagna al colonnello Farmosa.
Questi nan è nata ieri, non è l'ultima arrivato,
è una vecchia valpe, mangia la faglia. Roma
locuta est, il Comandante generale si muove...
Qualche cosa c'è sottO'. Canoscenda il clima
aveva tutto il diritta di domandarsi: Rama
si muove perchè si vuale salvare il Commen~
datar Giuffrè e tutti gli altri che gli stanno
dietrO'?

Ma non può escLudere l'altra ipo:besi e cioè
che si voglia ,a,gire con ,severità e, da vecchia
valpe a se più vi piace da uama navigato, re~
dige un appunto che è un monumento di
perfidia ,e di ,doppia giuoco. Infatti m'entre
nella prima parte si mette in evidenza la
gravità del fenameno Giuffrè, si lascia nella
secanda le vie aperte. E ciò perchè nan si sa
su quale tableau giocare, il tableau della giu~
stizia, o quello del favaritismo e della disane~
stà. Nel dubbia punta su tutti e due, aspetta,
temjporeggia : «Vediamo come s,i mettanJ
ùe cose ».

Purtrappa non deve aspettare malta. « Oh
tristezza di questa nastra Italia! ».

Il generale Rostagna, infatti, ricevuta il
p8Jrere,10 passa immlediatamente al Ico'lon~
nelila Bernard, il vera l'Ielsponsahile del ser~
vizio poichè è il ,tecnica ,del servh~io tribu~
ti. Ebbene il calonnella Bernard (che dice
di nan ,aver mJai conosciuta Giuffrè, di non
averne mai sentito il nome) alla s'ÌJregma di
quell'equivoca e cantraddittoria campartamen~
tO', che rispecchia in mO'da palmare il clima
nel quale vive, non perde tempO' e casì scrive
del cammendatar Giuffrè: «La figura del
Giuffrè appare marcatamente distinta da una
eccezianale vena d'altruismO', rivolta al bene
considerata neLla ,spiritO' cDi,stiana ».

C'è da damandarsi: ma came ha fatta a
d8Jrre,que,sto ,ap'Imezz'amenta di 'Una persana,
il Giuffrè, che nemmeno canasceva? ,Il ca~
IannellO' Bernard nan conasceva il Giuf~
frè e, senza canascerla, la definisce «per~
sona distinta da un'eccez,ian:a:le vena d'al~
truisma rivolta wl bene, consideI1ata ne1l0
spiritO' 'c:dstiano ».

Il collega Rada ha già letta questo mall"~
toriata documento, questa brutta, anzi infa~
mante p,algina deiUa nostra v.ita nazianale.
È olPlpO'rtuna y,jtornarci sopra, però, perchè

per dimenticarla e cancellarIa dabbiama
tutti mabilitarci per eliminare le cause che
,l'hannO' dete'rminruta. Il par,ere cantinua:

« Esc1lUsa'ogni attività ,cammercialle e spe~
clUlativ,ada ,p8Jrte sua, eg;li iresta un privata,
aI quale vienediffusamente ~ vatutate
ques.to ,avverbiO' ~ ricanasciuta lurna dirittJU~

ra morale idonea ad assicurare il praficuo
impiega di samme destinate a patenziare
iniziative di religiasi. Da ciò la fiduc,ia 'Che
genera l',afflussa la ,lui di denarO' destinata a
far sorgere, vivere e svHu:ppare istituti r:e~
ligiasi... ». Econelude: «TlUtto cansidemto
mi secrnJbrache ,l'azione indagatrice del Cor~
po in campo tributruria sia da rÌ!tenere e,s,au~
r:itae che },a ,stessa azione nan medti pr{)~
siegua in ca~po :Ì!nfmmativo ». In mO'do più
brutale si sarebbe detta: nan salo trancare
ogni azione, ma non ,parliatene neffilIIleno,
'smettetela anche con le informaziani. Ogni
commenta guasterebbe. Inflatti iÌ:lcolO1llneillo
Bernard giustifica il perchè si deve soffacare
l'inchiesta scrivendO': «trattasi di persona
evidentemente' (questa « evidentemente» va~
le l'Iliade di Omera) assai nata al pubblica e
alle autarità che ne hannO' ripetutamente can~
trallata l'attività in relaziane al fine perse~
guita ». Scrive tutta questa il calannello Ber~
nard eppure ha dichiarata ed ha insistito nel
dire che nan aveva mai canasciuta il Giuffrè,
che nan ne sapeva nemmeno il name. Ma non
è tutta. Il colonnellO' Bernard scrive anca~
ra: «aggiunga il mia persona,le parere che
megliO' avrebbe fatta il camandante del nu~
cleO' di Balagna ad ignarare gli illeciti pe~
nali invece di addebitare al Giuffrè il made~
stissima risultata di servizi attenuti nei can~
franti di un individuo cui venganO' ricono~
sCluti altissimi sentimenti ». L'altissima sen~
timenta, evidentemente, l'appartenenza alla
Demacrazia Cristiana, era il fatto che milia~
ni e miliardi venivanO' impiegati per chiese,
per canventi, per sedi delle Acli, per circoli,
per aratari.

Precisa ancara il calonnella Bernard: «Il
modestissima risultata di serviziO' attenuto
patrà essere sattalineato come inapportuno
ed eccessiva spiritO' di fiscalisma e farse an~
che interpretata (armai si butta la maschera
e si parla senza veli) carne valantà di ingene~
rare discredita pressa le autarità e pressa
l'opiniane pubblica» Brutta infamante pagi~
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na! Ed è alla stregua di questo inqualificabile
documento che il generale comandante Ia
Guardia di finanza fa scrivere, sempre a fir~
ma del colonnello Bernard, una lettera al co~
Iannello Formosa nella quale si legge: «Caro
Formosa, tenuto conto del particolare aspet~
to con cui il Giuffrè viene presentato, non da~
re corso agli atti e, nel caso che gli atti stessi
fossero già stati trasmessi al,I'Intendenza di
finanza, ti prego di ottenerne la restituzione
in via breve ». Questo nel 1958! È il colmo:
i tutori della legge si rendono responsabili
di reati, ed esigonO' la IcolIT1Jplkitàdai propri
subardinati. FarmO's.a rioeve la lettera, capi~
sce ,tI Ilatina, si vuole g.uardare le spalle, ed
immed]atamente scrive assicurandO' che i da-
cumenti sana 11elle ,sue mani ed aggiunge:
«Na:tmmlmente ('anche questa avverbiO' di~
mos,t~a la mentalttà ,imlperante in certi uffki)
dapo la richiesta di Sua Eccellenza mi sano
premumto ad attendere eventua1i istrur,ioni.
Ciò pDeanessoIpregoti farmi av,ere altre e>ven~
tua:li notizie ».

Par1ÌJa:moci apertamente: nan :siama nel
processo di Pupetta Mar'esca nè ,tn queHa di
Raoul Gh:iani a 'altro, Iquisiamo neJ campa
delLa 'finezza, del ,caIcala, della previggenzla
massima. Nessuno vuol,e <agire senz,a avere Ie
spalle coperte, e quandO' Bernard riceve qUe~
sta lette~a, ,allla quaIe <deve rispondere, non
risponde di sua iniziativa, ma pretende che il
generale Rostagna (prego i colleghi di riscan~
trare vI documenrto relativa 'che è negli atti
della Commissione!) che scriva di praprio
pugno, in calce alla lettera del calonnello For~
mosa, i termini nei quali si deve rispondere.

Salo dopO' questa ilLBernard scrive J'rultra
lettera. Tutta, dunque, è calca,lato. Farmos8,
si lascia le vie aperte e si protegge le spalle,
nè è da meno il colonnello Bernard, l'anima
nera di tutta questa faccenda, il quale fa
scrivere l'ordine al generale Rastagna di prO'-
pria pugnO'.

QuandO' Formosa ha le spalle caperte e
Bernard si è messa al sicuro, Farmasa ese~
g1ue 'l'ordine: si restituiscano i docum~nti
senza nemmenO' farne l'elenca, senza averne
fotomrafata nemmeno uno.

Arrivati 'a questa punto è \Umano pensare
che, nel mO'menta in cui il calannello Farmo~
.sare:stituiva i dacumenti al lcam:mendatare

Giuffrè, abbia ,chiesta scusa a name derlla
Guardi,a di finanza e farse anche a name deJ
Gaverno itali'ana perchè nan aveva previsto
in tempO' che Giavanni Battista Giuffrè, se~
canda il dacumenta di Sua Santità, non est
inq~tietandum.

Si spera casì che caduta la pietra tambale
sull'affare Giuffrè, non se ne sarebbe più par~
lalta. H fenomeno Giuffrè è seppelilito: parce
sepulto!

Ormai possano essere tutti tranquilli: i,l
pezzo grosso padre cappucdno, i vescovi, le
madri badesse, i frati valanti, i padri pra~
v,inÒaJi, i gerarchi de,ue A.e.L.I., il cardinale
Lercara,muffrè, tutti, tutti possano conti~
nuare.

Vn"altra volta ancara sona state fatte le
beffe 'a'Magiustizi,a umana e divina.

Casì pensav'a:na, ma il 'calcola er,a sha~
gliato. La IIltelma nan aveva tutta saffacato;
a:kumi fiori vegetanO' anche in amibienti mal~
sam.

E ]così eccO'che due mO'desti tenenti, il te~
nente Salvati ed il tenente De Panfilis, tor~
nano S'uM'argamento e ,denuncianO': badate,
che il fenomenO' Giuffl1è è vastissimo; bisa~
gma agire, bisogna andare avanti, e imriana
un l'apparto al lara diretto superiore, il mag~
gliarle Ga:mf,alo, camandante ,del nucleo tri~
butaria di Forlì, che, seguendO' le arme di
Farmosa e di Bernard, navena PilatO' se ne
lava le mani e caJ11junicail vel1ba.le 'al cOllan~
nella Formasa, suo superiore. Farmosa nan
f'a 0amlInenrti, non dà disposizioni, si Hmita a
scrivere di prapria pugnO' queste parale che
per chi ,carne nai ha seg.uiia l'inchiesta Giu~
fl1è ed ha esaminato gli atti hanno un signi,fi~
cata molta 'preciso. S,crive, infatti, il For~
m,osa: « Di questo prablema ce ne sia:mo già
inteI1essati, le risultanz.e fUl1ono comunÌiClate
a ,suo ,tempo al Comanda gene~a:le in via ri~
servata ». È un mO'da come un altra per dire:
trancate le indagini; non sala ce ne siamo
occupati, ma le risultanze de11.eno.stre inda~
,gini le abbiamO' 0OT11lUnicate«in via riser~
Viata » 13.'1ComandO' gener8J1te.

Si ,Slperava 'che questi due tenenti avesserO'
capito, e quindi avessero mangiata la faglia,
ma i due tenenti, ,paverini, a non voglionO'
:m)angiar,e Ia fogl.ia o non sona ancara arr,i;va~
ti an']a,ltezza di 'capire il latino. la ri,tenga
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onestamente che siano due ufficiali ai quruli
,il Senruto d~lla Repubblica deve mandare un
saluto perchè hanno diffuso l'onestà del Corpo
della 'Guardia di finanza. (Vtvi applausi dalla
sinistra). I due tenenti non accettano l'OII"~
dine ed insistono ancora. Il De Panfilis fa
così una nuov,a denuncia, ma ,il maggiore Ga~
rofoli ormai sa quello che voleva il Comando
generale al quale erano state date informa~
zioml in via ri,servata ,e ,anzi,ooè dire :andate
avanti ed indagate, rIsponde in questa ma~
niera: « dovete documentare le notizie forni~
te con documenti e mediante dichiarazioni
sottoscritte dagli interessati e precisare la
fonte delle informazioni ».

Il Maggiore Garofallo, ,i,lquaLe deve sape~
re come si fanno le operazioni di polizia,
pretende documenti, ,dichiar,az,ioni sottoscrit-
te, pretende che siano 'precisate le fonti di
informazione. È un giro di parole per ma~
s,cherare il comando di sospendere 1e inda~
gini. Ma il gioco non rie'sce, ,nemmeno questa
volta ed ,illtenente De Prunfilis insiste ancora
e manda un nuava rapporta in cui, dopo di
aVleI'e insistito sUilla vastità dell fenoon:eno
Giud'fl1è che si estende per giunta nela'ItaJia
meridionale e nel quale sano irrrJjpegnrutemli~
gliaia e migliaia di persone, espone la oppor~
tUinità di infaI'lTI(are il Comandagenerrule p'er~
C'hèdisponga un'azione cantemporanea ed im~
medirata, in tutta Italia. Evidentemente il te~
nente De Panfilis '!i illude, ma per poca; per~
chè non solo non viene disposta la suggeri~
ta vasta azione, ma si fa cadere una secon~
da ,pietr,a rtomjbale. Infatti quel i!llI8IggioreGa.-
rofrula, 'illiesso con lIe spa1Jle ,wlmlU110,scrive:
«Preso atto del contenuto del f,oglio in Ti~
scontro, ritenga che nan 8i'a i,l 'cas,o di ,ins,i~
stere nella raccolta di voci non controlll'8Jbiili,
che potrebbel"o aVlere carattere temdem.zioso
,o ,po1itico, e disp,onga quim.diche Godesto C,o~
IllIando e queUi dipendenti lImitino, d'Otrain~
nanzi, la loro azione a quegli eventuali ac~
certamenti che passona direttamente interes~
sare il .serviziro di istituto». (ComJInenti dalla
sinistra).

E qui la prima redazione della lettera fi~
nisce.

Ma il mag1giore Garofalo teme che, nana~
stante il tono imperativo e le IPlrecise dispasi~
zioni, il tenente De Panfilis possa andare an~

cara avanti. E allora (ecco l'originale della
lettera) (mostra all'Assemblea la lettera), a
questa martoriata lettera, dattilografata, ag~
giunge di proprio pugno in modo che le righe
autagrafe emergana più chiaramente e se ne
senta tutta l'importanza: «:Preciso ad agni
buon conta» (carne è significativa questa in~
ciso: «ad ogni buon canto»!) «che il Co~
mando di legiane è ampiamente infarmato
della questione in esame ». E, carne se tutta
questa non bastasse, seguono ben atto punti~

. . .
ill sospenSlVl.

In name di Dio, pensa Garofalo, questa vol~
ta DePanfilis dovrà ben leggere e capire! È
diJfficirle che in Ital1a 'Ci sia un ufficiaI.e ohe
resista a :dei comandi così 'precisi 'e ,rigidi! Ed
è così che cade ,la nuov,a pietra tambale.

P,agina bl'lutta quella del 'col,onne~10Ber~
nard, ipa,giJnaorrenda questa di Garofalo che
sono ,srbato costretto a l~ievocar,e.

Nè sii IplUÒ:pensare, ool,leghi, nemmeno oo~
mie una i:pote'si da stratosfera, ,che i maggiori
r,espolll881bili, ill genera.le, i ,cOllonnelli iBer~
nal1d e Formosa, .Hmaggiore Gamf'alo abbia~
nO' agito in buona fede.

Nan si pUÒ pensal1e che ,abhia agito ,in
buona fede il 'generale Rost8lgno [per la stessa
premura can la quale ha chiesta il rapporto
al Farmosa, per il fatto che, chiamata dinnan~
zi ,rullaiOommissione, truoe il nome del cappuc~
raino, che I}aC,om:m\iss,ioneè riuscita ad indJi~
v.i:duare, in quanto i,l 'Presidente, on,orevole
Pamrtor,e, attraverso wd :aJltre vie è arrivato
a conoscerlo e quindi a sentirla carne testi ~

illJ()ne.

Non ,si pUÒ 'parlare di buom.a fede, iperchè
quando il cruppuccino chiede la\l general,e di
sospendere l' olperaz,ione, n,on sOIlo non viene

dell'unzirata per tentata corruz,ione, mja non
10 .si mette neppure ~Ua polia.

N om. si può pensare a buona fede :perchè

i'l gene'r,ale Rosta'gno andando dopo una quin~
diJcina di giorni in pensione, nulla dice o, per
essere più precisi, occUilta rl'operaz,ione ese~
g1uita 811nuovo comandante genera:le d.1:e gli
succede.

Non :si può par.}rure di buona fede perchè
nan si è allarmato, questo generale, del rap~
porto :8ormosa nè del parere Bernard; e,
guel:la rche è più grave, non ha comunicato gli
atti :di una operazione così iffijportante al Mi~
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nistero e, interrogato da noi, ha detto di non
av,er mai conosciuto il ,Giuffrè, meilltredagli
atti risulta il contrario. Ed ancora; ha tron~
cato le indagim, compiendo e facendo com~
p;ie~e lun lIeato, ed infine ha disposto di ri~
tir.a:~e g11ilatti im via brevle.

Nè in migliori condizioni si trova il co~
lonnello Bernard, già responsabile del ser-
vizio, e che lei, onorevole Taviani, vedrà
spesso nel suo gabinetto essendo stato no~
minato comandante della Legione di Roma,
si presenta molto bene, e con distinzione.
Glielo raccomando questo galantuomo!

Non dimentichiamo: il colonnello Bernard
è l'autore di quel rapporto~parere che ho
letto, ricco di quegli apprezzamenti che co~
nosciamo e che arriva alla conclusione di
sospendere l'inchiesta. N on solo, ma è colui
che ha nascosto al Ministero e alla Gommis~
sione il parere che aveva dato; e la Commis~
sione tale parere in tanto è riuscita ad otte~
nere in quanto l'onorevole Paratore, che è
stato Ministro del tesoro e delle finanze e
conosce tutte le vie, ha trovato quella giusta
per averlo mentre voi, signori Ministri, che
avete gabinetti con centinaia di persone, non
siete stati capaci di ottenere da quel colon~
nello il rapporto~parere!

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
Domani le risponderò su questo punto, ma
lei domini un po' la retorica.

S P E Z Z A N O. Il rapporto~par,ere è
stato comunicato al M.inistero dalla C'ommis~
sione di inchiesta. Questa non è retorica. È
un fatto.

E ,per Formosa, che dire? Formosa è l'uo~
ma del pro~memoria contrastante, è l'uomo
che aspetta le istruzioni, che tronca le ope~
razioni, che elude la richiesta De Panfilis, che
restituisce i documenti, che falsa le informa~
zioni sul tenore di vita del Giuffrè.

!Per quel che riguarda Garofalo ho già det~
to abbastanza e non insisto.

Una sola considerazione vorrei fare di na~
tura generale, ricalcando un po' quello che
diceva poco fa il collega Roda: nessuno di
questi signori ha visto la materia imponibile,
cioè le varie centinaia di milioni che debbono
pagare i vari ecclesiastici che hanno specula~

to in questa losca attività affaristica. È la
Commissione d'inchiesta che ha disposto l'ini~
zio degli accertamenti. Nessuno se ne era vo~
Iuta interessare.

N on solo, ma la polizia non si è preoccu~
pata nemmeno di accertare gli antefatti, il
passato del commendator Giuffrè, così come
gli ecclesiasbci fingono di non sapere la vita
familiare del Giuffrè. E così, mentre vengono
scomunicati i coniugi di P,rato so,lperchè non
sono sposati secondo il rito religioso, vedia~
ma cardinali, veSCOVI,arcivescovi, madri~ba~
desse, comandanti generali dei cappuccini
che vanno a casa del Commendator Giuffrè, il
quale vive con la moglie di un altro, quindi
in concubinato, ed assiste impassibile al sui~
cidio del marito de,ll',adultera che con lui con~
vive.

Gli alti gerarchi della Chiesa, interrogati
su questo aspetto morale, hanno risposto che
loro conoscevano quella donna come la mo~
glie del Giuffrè. Ma basta v,edere gli atti per
apprendere che sapevano quello che .tc'era
sotto, che Iconos,cevano la vera vita del com~
mendatore. N on sapevano però o fingevano
di non sapere che il commendator Giuffrè era
stato licenziato dal Credito romagnolo per~
chè 'aveva fatto delle operazIOni non troppo
oneste. Stando così le cose, la conclusione
alla 'quale con linguaggio castigato e misura~
to è giunta la Commissione e cioè che il Co~
mandante genemle della Guardia di finanza
e tre alti uffidali hanno troncato il corso
della giustizia, è vera e nessuno ,può conte~
starla.

IS~ tu~to questo vi lascia indifferenti, se
farà ridere qualcuno, se laseerà indifferente
l'onor:evole Tambroni, l'onorevole Andreotti,
il vecchio Presidente del Consiglio, l'attuale
P:residente del Consiglio, che allora era Vice~
pr,esidente, è questione di sensibilità e in ma~
teria di sensibilità non spetta a me giudicare.

'Questi i frutti. m da questi fatti sembra
logico supporre che ben diversi sarebbero
stati i commenti e le valutazioni sui risul~
tati dell'inchiesta se, prima di commentare,
si fosse aspettata la relazione completa e
non le singole conclusioni. Ciò vale però solo
per alcuni commenti fatti dalla stampd.
in un primo tempo; non vale per chi ha in~
vocato il giudizio dei galantuomini per giu~



III Legislatura

95a SEDUTA

~ 4,505 ~

8 APRILE 1959

Senato della Repubblica

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

dicare il nastro' aperata quasi che i membri
della Commissione nan fassera galantua~
mini.

,Ma nan cammenta questa parte e nOTi
cammenta nemmeno, il fatta che ~ ah, quan~

ta tristezza e quanta squallare! ~ « prapria

calui che invacava la salidarietà dei galan~
tuamini cantra la Cammissiane ha finita col
prendere atta dei risultati della C'ammis~
siane stessa ».

,Ed entra nella secanda parte del mia ill~
terventa.

Le respansabilità accertate dalla Commis~
siane nan si limitano' sala a quelle del caman~
dante generale della Guardia di finanza, di
Farmasa, Garafalo', Bernard. Apparente~
mente la palizia e le prefetture escono, mena
gravate dall'inchiesta. Ma è sala un'apparen~
za, davuta al fatta che, mentre abbiamo' avu~
to, la fartuna di avere la prava dacumentale
dell'attività della Guardia di finanza, nei ri~
guardi della palizia e delle Prefetture abbia~
ma davuta fare un lavara di prava indiretta,
ci siamo' davuti servire di altri elementi.

Quali sana le cause delle respansabilità del~
le prefetture e della palizia? Mi limita ad
enunciarle.

Per cinque anni nan si è parlata del fena~
mena Giuffrè. Palizia e prefetture si sana
masse la prima valta nel dicembre 1953, quan~
da mansignar D'A vac, preaccupata del dila~
gare del fenamena, scrisse chiedendo' infar~
maziani ed il Cammissaria di Imala rispase
che « Giuffrè è natariamente filantrapa e ca~
ritatevale, gade larga eredita pressa gli Isti~
tuti bancari e canduce madesta tenare di vi~
ta ». Passano, pai anni di inerzia e si arriva
al 1955 quando, mansignar Guerri incarica
la 'Questura di Rama che a sua valta incarica
quella di Balogna di indagare perchè Giuffrè
nella sua attività si qualifica « segretaria del
Vaticano' ed amministratare di beni vati~
cani ».

I questa l'i si allarmarana, ma Giuffrè, che
canasce i suai palli, paichè è pratica dell'am~
biente, capisce che l'allarme di mansignar
Guerri nan è determinata dalla disanestà del~
le aperaziani, ma dal fatta che il Giuffrè si
qualifica « segretaria tiel Vaticano' e ammini~
stratare di beni vaticani » e dichiara subita:
« la rinuncia a questa qualifica ».

E casì tutta tarna tranquilla. È stata rag~
giunta la scapa: nan si parla più del Vatica~
no', quindi cantinuina pure le truffe, tanta pe~
cunia non olet. E Giuffrè prasegue indistur~
bata il sua lavara.

Passa un altra anno', siamo' nel dicembn:
1956, ed arriva una denunzia ananima : nien~
te di nuava da parte della palizia.

Ma il mavimenta satterranea cantinua, al~
tri tentativi sana fatti ,il 24 marzo, 1957 e il
12 atto'bre, ed i dacumenti vengano' spediti
al Ministero' dell'interna, divisiane affari ri~
servati.

Tutta questa altra nan è che un palleg~
giarsi di respansabilità, un nan valersi im~
pegnare; è la preaccupaziane, se nan la pau~
l'a, di andare a fanda, perchè si sa, a si pen~
sa, che, nan andando' a fanda, si fa piacere a
malti che stanno' in alta a a qualcuno' che ha
farmidabili pateri nelle mani.

La Commissiane di inchiesta al riguarda
è stata malta dura. Essa ha scritta che « gli
argani lacali di paliz,ia, fal1se anche influen~
zati dall'atmasfera sapra descritta, nan in~
quadrarana esattamente il fenamena anar~
male nella sua ampiezza e partata e nan ef~
fettuarana indagini caardinate, cantinue e
canclusive. Nè le questure, quindi, nè i ca~
mandi dei Carabinieri e delle Guardie di fi~
nanza si accuparana mai di canascere i pre~
cedenti bancari del Giuffrè. Al cantraria essi
cantinuarana a credere e a riferire nei lara
rapporti che il Giuffrè era stata un buan
impiegata ».

Per la Cammissiane di inchiesta, dunque,
le Guardie di finanza, la palizia, le prefetture
hanno' tradita il lara davere.

'Questa è la sastanza dell'inchiesta.
Perchè ciò è avvenuta? La Cammissiane ha

rispasta in moda precisa. Essa ha risalta il
quesito, dicendo,: tutta questa è da addebita~
re al clima, al regime che la Demacrazia cri~
stiana ha creata in Italia e di questa mi oc~
cuperò fra paca.

Intanto, richiama la vastra littenziane su
questa quesito,: è paliticamente più grave che
tutta quanta è avvenuta sia da addebitarsi al
clima a sarebbe stata più grave se la Cam~
missiane di inchiesta fasse venuta in passes~
sa, di un biglietto, di Fanfani, di Tambrani a
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di Andreotti, per troncare le indagini e non
andare avanti?

Per me il quesito si risolve facilmente: è
molto pili grave il clima, perchè il clima nOIl
implica la responsabilità di .un solo Ministro
o di un solo uomo, ma quella di tutta una po~
litica, anzi è la conseguenza della politica,
che in Italia si va sempre più aggravando e
che minaccia di diventare regime.

Tutto ciò è triste, è penoso, ma purtroppo
è la realtà, acce.rtata .dall'inchiesta, ed è di
questa realtà che dobbiamo preoccuparci.

Impostate così le cose, vi è da conoludere
forse, come qualcuno precipitosamente o in~
teressatamente ha fatto, sostenendo che, ac~
certata la responsabilità dei cappuccini, del~
la Guardia di finanza, delle questure, delle
prefetture, che non vi è responsabilità del Go~
verno o dei ,Ministri. Basta enunciare la tesi
per vederne tutta la erroneità.

(Collega N encioni, quello che lei ha detto
oggi in quest' Aula è da addebitarsi al clima,
e così senza accorgersene è stato vittima an~
che lei .del clima cui ha dovuto cedere per la
illIuova11ineapoHtica di appoggio del suo par~
tito alla Democrazia cristiana. N ella realtà
però, quando si è fatta l'inchiesta, i suoi col~
leghi ebbero altro atteggiamento e miravano
ad altri scopi).

La prova migliore che la Commissione d'in~
chiesta abbia non escluso la responsabilità
del Governo e dei Ministri è costituita da
questo periodo che è come la sintesi di tutto
il suo ragionamento: « È certo strano il fatto
che di questa attività, che si svolgeva alla
luce del sole in tutto il lungo periodo che va
dal 1949 al 1957, nessun Ministro sia venuto
a conoscenza... ». È strano, dunque è invero~
simile, dunque esce dalle norme ordinarie del~
la vita. È strano, cioè è irrazionale, è assur~
do. E la Commissione ne indica alcuni moti~
vi, quando dice che il fenomeno avveniva alla
luce del sole ed è durato per il lungo periodo
di dieci anni.

Evidentemente la Commissione non dove~
va ripetere gli altri motivi già noti, cioè Ja
vastità del fenomeno che si estendeva da
Trieste a Palermo, a Siracusa, 'a C'ampobas~
so, le migliaia e migliaia di persone che si
interessavano della mateda, il giro non di de~
cine di milioni, ma di parecchi miliardi.

I Ministri nuna sanno, eppure sette Que~
sture si sono interessate del fenomeno per
circa quattro anni.

I Ministri niente sanno eppure sono stati
inviati al Ministero degli interni, direzione
affari riservati, i verbali per circa due anni.

I lVIjinistri nuna sanno eppure dell'affare si
è interessata la Segreteria di Stato.

Non sanno niente i Ministri d'Italia, eppu~
re ne è informato il cardinale Lercaro che
all'uopo ha avuto tre colloqui con il Giuffrè.

Per non sapere nulla i Ministri chiudono
gli occhi e non vedono per anni e anni le
opere che sargono dappertuttO', nelle Roma~
gne, nell'Emilia, nelle Marche, in Roma.

Nulla sanno i ministri e si che tutto av~
viene non in un ambiente a lorO' astile, ma in
un ambiente nel quale si svolge la lorO' vita,
can il quale hannO' rapparti quotidiani, nel
loro ambiente in breve. Sono i parroci, i ve~
scovi, i cardinali, le madri badesse ben co~
nosCliuti \lliei mÌl1IisrtJel'i.È no;\)o: d mini-strli
hanno centina,ia di persone nei Gabinetti ma
nessuno ha mai segnalata mai gli scritti con
i quali si denunciava il fenomeno Giuffrè.
Niente. Niente sanno i ministri. Nemmenù
del contributo dato al giornale «L'avvenire
d'Italia» di Bologna e degli altri contributi
alla altra stampa.

Nulla hanno saputo i ministri delle mol~
te lapidi.

Sarebbe ben strano, dice la Commissione.
Io dico che non è vero: voi ministri dove~
vate sapere e, se non avete saputa, perchè
continuate a stare su quelle sedie? Andate~
vene! Cedete il posto a persone che sappianO'
fare il loro mestiere, che sappiano vedere,
che non chiudano gli occhi.

Ma voi non sapevate nemmeno dei sei opu~
scoli largamente diffusi e che certamente so~
no arrivati ai Ministeri. E niente sapevate
delle centinaia di inaugurazioni alle quali par~
tecipavano i prefetti, i questori, i deputati;
manifestaziani di cui si occupavano larga~
mente ed a caratteri di scatola tutti i vostrI
giornali, e soprattutto i giornali delle par~
racchie.

É strana, dunque non è credibile. E perciò,
fino a quando non ci spiegherete queste stra~
nezze, nè la nostra, nè la coscienza pubblica
può essere tranquilla.
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Ma se così fosse, se tutto quello che ho det~
to fosse frutto di ragionamento e non scatu~
risse dalla realtà dei fatti, forse chp i mini~
stri non rispondono anche di ciò che avvie.
ne nei propri Ministeri e negli org.ani da es~
si dipendenti?

Concludiamo dunque anche sotto questo
aspetto: la vostra responsabilità politica ~
chiara e sicura, ed è aggravata da un falto
che non ho visto rilevato nemmeno nella di~
scussione dell'altro ramo del Parlamento.

IÈ aggravata dal fatto che avete cercato,
(non solo, quando potevate dir~ di non sa~
pere, ma quando sapevate, perchè, avevate
già tutti i documenti che poi sono stati co~
municati alla Commissione) dicevo, avete cer~
cato di minimizzare, di dire che si trattava
di modeste operazioni, nelle quali erano im~
plicati semplicemente ignoranti preti di cam~
pagna. E :avete ce~calto di in:soen:aI1e~ nel
settembre, quando sapevate, quando c'erano
state le pubblicazioni sui giornali, quando
c'erano i rapporti dei Questori, quando era~
no andati in giro i rappresentanti delle ban~
che ~ la peggiore delle speculazioni. Avete
cercato di distrarre l'opinione pubblica da
questo grande scandalo nazionale, per dire
che si doveva indagare sulle banche comu~
niste della provincia di Bologna.

Ripeto, non potete invocare nemmeno un
minimo di buona fede, perchè quando avete
cercato di distrarre l'opinione 'pubblica con
la storiella della banca rossa nella provincia
di Bologna, sapevate 1a verità e mentivate co~
scientemente.

La responsabilità, dunque, è dell'intero Go~
verno, per quella continuità che i Governi
rappresentano. Sarebbe troppo comodo ill
vero che con una crisi di Governo si potessE'~
l'O far dimenticare le responsabilità.

La responsabilità è dell'intero Governo, il
quale non poteva non sapere delle perplessità
del vescovo di Forlì e di quelle del vescovo
di Camerino; non poteva non conoscere la cir~
colare del vesoovo di Forlì che vietava ai
preti, con la minaccia della scomunica, di
continuare a fare contratti d'usura con il
Giuffré; non poteva ignorare le diffide del
vescovo di Camerino.

Nè è credibile che il Governo italiano non
sia stato informato di un atto ufficiale come
la dichiarazione concistoriale nei riguardi del

Giuffrè. N on è credibile che vi fosse restato
sconosciuto l'intervento della Segreteria di
Stato.

Foste voi a sostenere che trattavasi di po~
chi preti ignoranti mentre fra poco vedremo
i nomi altisonanti implicati in questi loschi
affari.

Fu il Governo che, scoppiato lo scandalo e
iniziate le nuove indagini, ha lasciato al pro~
prio posto il colonnello Bernard, il colonnello
Formosa, il maggiore Garofalo per cui la
Commissione d'inchiesta avrebbe dovuto ave~
re come collaboratori, questi signori, la luce
sarebbe dovuta venire da quelli che erano i
maggiori responsabili dello scandalo.

Vi sembra che questa non sia una gnwe
responsabilità politica, vi pare che veder gi~
rare per il Ministero il colonnello Bernard
OggI comandante della Legione della Guardia
di finanza di Roma non sia una altrettanto
grave responsabilità politica?

Perchè avete lasciato i responsabili al pro~
prio posto? N on ne avete valutato l'importan~
za? Andiamo piano. N on avete mutato nulla
perchè, nel profondo del vostro animo, appro~
vavate quello che i papaveri della Guardia di
finanza avevano fatto e sapevate anzi che ave~
vano' agito, nella maniera nella quale hanno
agito, perchè convinti di farvi piacere.

Vi è un'altra ipotesi ed è mio dovere in~
dicarla. N on avete colpito i responsabili per~
chè temevate che i colpiti avessero potuto
parlare, e temevate quella che giuridicamen~
te si chiama chiamata di correo. Questo vi
ha trattenuto dal denunciare, dal cacciare
questi signori e per questo motivo vediamo
ancora il colonnello Bernard e il colonnello
Formosa in servizio.

L'atteggiamento del Giuffrè conferma que~
sta ipotesi, tant'è vero che il Giuffrè di tan~
to in tanto pubblica qualche lettera e mor~
mora qualche minaccia.

P A S T O RE. Giuliano l'hanno fatto
ammazzare, quelli non potevano!

S P E Z Z A N O . Ciò detto, vorrei rI~
chiamare la vostra attenzione su quella che
è la responsabilità più vasta e generale: il
clima. Ripeto quello che ho detto iniLialmen~
te, che il clima è l'effetto di alcune cause. E
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la Commissione ha indicato queste cause di~
cendo che a creare il clima, anzi « il regime,
senza dubbio «contribuirono le pubblicazio~
ni nelle quali si elencavano, magnificandole,
le opere eseguite col contributo del Giuffrè.
In tutte dette pubblicazioni si leggono frasi
come queste: «Il grande cuore di un muni~
fico benefattore, accanto all'ansia apostolica
dei sacerdoti di Cristo ».

«:Se anche tutti gli uomini tacessero, di
Lui» (lui con lettera maiuscola) «parlereb~
bel'o le pietre; della .sua» (lettera maiusco~
la) «eccezionale abilità di amministratore,
del .suo animo aperto alle sane richieste del
mondo di oggi, della Sua generosità che non
conosce indugi e confini ».

« Animatore e sostenitore magnifico e mu~
nifico di questa arditissima impresa, è il com~
mendator Giuffrè, il quale mette a disposi~
zione la sua eccezionale capacità di saggio
amministratore e, ciò che maggiormente va
ammirato, la larghezza del donatore ».

« A rafforzare questo clima» (continua la
relazione) «hanno contribuito le varie lapidi
marmoree murate in molte opere» (come
quelle di cui ho dato lettura). « Le dnaugura~
zioni di ciascuna delle opere costruite davano
luogo a festose manifestazioni con intervento
di autorità politiche ed amministrative, e di
ciò si occupava la stampa rafforzando così
la fiducia e rendendo sempre più avvincente e
caratteristica l'atmosfera ».

Tlutto questo, d:unque, per la Com[ITIiissione,
è stato possibile per la politica di disc,rimina~
zione e di clericalizzazione dello Stato alla
quale (rivolto ai settori del centro) vi siete
abbandonati. Al riguardo nulla aggiungo, per~
chè dovendomi interessare di ciò, dovrei ri~
petere quello che hanno già detto gli altri
intervenuti.

,Ma vi pongo, come si dice, « a bruciapelo »,
una domanda. Rispondete, signori del Gover~
no. Se il commendator Giuffrè linvece di co--
struire le sedi per la A.C.L.I., invece di co~
struire Chiese, invece di lfinanziare i campi
da tennis, invece di costruire oratori, con~
venti e sale di lettura, avesse costruito un
solo locale per la C.G.I.L. o una sezione per
un partito di sinistra, ditemi, avreste aperto
gli occhi, o li avreste chiusi, come li avete

chiusi? (Commenti dalla sinistra e dal ce~
tro).

A me pare che, nella ,risposta a questa
domanda, che può sembrare ovvia, è la più
convincente prova del clima che avete creato.

Le Autorità pubbliche dunque hanno chiu~
so gli occhi perchè sapevano di farvi piacere
perchè il « regime» vuole che le Autorità non
facciano il proprio dovere, ma ciò che costi~
tuisce l'interesse del Governo e della maggio~
ranza. Ed io qui dovrei ripetere l'episodio di
don Tamba, ma non lo ripeto. Metto invece
a vostra disposizione un verbale riservato,
trasmesso da una questura al Ministro dello
interno.

Sono tredici pagine nelle quali si elenca tut~
to quello o parte di quello che ha fatto il Giuf~
frè. Tutto è scritto in caratteri normali. Ma
all'inizio di pagina 4 vi è un periodo in cui si
parla di comunisti odi elementi di sinistra.
Ebbene, questo periodo è stato scritto in let~
tere maiuscole. (Commenti). tÈ di questo te~
no re : «avrebbero avuto rapporti con Giuf~
frè e con i suoi intermediari, per un giro di
affari di circa mezzo miliardo, persone ap~
partenenti ad ogni classe sociale e delle più
diverse fedi politiche, tra le quali gli operai
comunisti Cantagalli, Assirelli, Antonio e Giu~
seppe Bambi, nonchè numerosi coloni del ca~
solano iscritti ai partiti di sinistra ». Quanto
sopra in maiuscolo, mentre tutto il resto vie~
ne nascosto o sottaciuto o minimizzato. Sol~
tanto i nomi dei comunisti si scrivono in ca~
rattere maiuscolo!

Vorrei che questo documento restasse al~
legato agli atti del Parlamento perchè è dav~
vero l'indice della grande malattia che affiig~
ge il nostro Paese.

Ma la forza del clima è travolgente. Vi in~
dicherò dei fatti che debbono preoccuparci e
dovrebbero indurci ad unirei per cercare di
uscire da questo pantano nel quale siamo
caduti.

Gli istituti bancari, che sono .sempre alla
ricerca di fondi, rifiutano invece i depositi
del Giuffrè; ed una Banca,che aveva circa
un miliardo di depositi, manda a chiamare
il Giuffrè e glieli r~stituisce. Glieli restituisce
ma non ha il coyaggio di denunciarne le ra~
g,ioni alle competenti autorità.
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A Forlì il signor Reitano, un pezzo grosso
della Banca d'Italia, ispettore generale o
qualcosa del genere, rileva che le cose non
vanno bene, ma, pure essendo un uomo che
non ha nulla da temere, che è aH'apice della
sua carriera, non trova il coraggio per de~
nunciare la cosa. Anche egli, vittima del cli~
ma, vuole muoversi ma non sa farlo, e scri~
ve una lettera con una firma di comodo a]
giornale «Il Pensiero Romagnolo» nella
quale denuncia il fatto.

Vittima del clima è anche il dottor Leo~
nardi, direttore generale del Credito roma~
gnolo che tace il motivo del licenziamento del
commendator Giuffrè.

Ora di questo clima siete vittime voi
stessi.

,La vipera che avete cresciuto ormai vi
morde.

La tigre della corruzione, del mal costu~
me che avete cavalcato corre ora e vi porta
nella tana dei propri cuccioli.

Io vorrei che ognuno di voi leggesse e ri~
flettesse sulla lettera che, proprio nel mo~
mento in cui scoppiava lo scandalo, scriveva
padre Toschi, il frate volante del cardinal
Lercaro. Padre Toschi scriveva allGiuffrè nel
momento in cui lo scandalo dilagava. È que--
sta una delle 130 lettere che sono state se~
questrate nel forziere della viHa di Giuffrè,
che fu già la villa di Bartali.

Ecco che cosa scrive padre Toschi su car~
ta intestata «Segreteria Generale Frate:mi~
tas »: «Bologna, 22 agosto 1958. Caro Com~
mendatore, un solo grosso peccato ha com~
messo: invece di costruire asili, chiese, con~
venti lei avrebbe dovuto fare delle case del
popolo o delle sedi del Partito comunista ita~
liano oppure dei casinò o altre case tollerate
o meno. Allora nessuno l'avrebbe disturbata.
Questo è ciò che avviene in quest'Italia cle-.
ricale. Il 26 settembre sarò di :nuovo ,in Tri~
bunale, (innalza ora la bandiera del difen~
sore della libertà e non vi sembri strano se
avvicino padre Toschi al nostro Ministro de~
gli esteri, il qual~ pensa che è preferibile
che la ,figliola diventi cenere per una bomba
atomica anzichè il Partito comunista vada
avanti)...

Voce dalla sinistra. Vergogna, dovrebbe
dimettersi.

S P E Z Z A N O. ...« sotto accusa di aver
turbato un comizio e chi ha ammazzato gente
siede a Montecitorio e al Senato. Lei sa di
avere tutta la nostra benevolenza; tra giorni
potremo vederIa; l'onorevole Giovanni Ber~
sani Presidente delle Aicli di Bologna vuoI
difenderIa ad ogni costo ».

~

Vi è un fine, dunque, che nobiIita tutto, vi
è un fine per il quale non vi sono leggi ed i
Vinci, i Cacciani, i Puccio sono altrettanti
effetti di una causa unica di questo fine che
tutto giusti,fica: l'anticomunismo.

Avete detto ciò per anni ed ora vi spingono
perchè non vi siano limiti, non vi siano bar~
riere.

Sono 130 lettere scritte nel momento in cui
lo scandalo dIlagava e in tutte vi è il disprez~
zo per l'autorità dello Stato, la solidarietà
più insolente, più provocante con il Giuffrè;
« le leggi dello ,Stato non contano », scrivono
nelle lettere: «tutto finirà, tutto si aggiu~
sterà, siamo intervenuti, abbiamo fatto sen~
tire la nostra voce ».

Il reverendo don Agostino Amato nella
sua lettera (documento 11) così scrive: «ho
già fatto sentire qualcosa anche in alto così
come ella mi suggerì circa certe situazioni ».
Padre .stanislao da ,San Severmo delle Mar~
che, località che ha tutto un significato par~
ticolare in quest'inchiesta, si affretta a scri~
vere: « ho scritto pure a Roma, non pretendo
di essere influente ».

Ebbene 130 persone non ignote, non oscu~
re, disprezzando le leggi de110Stato, scrivono
a Roma, e sono certe di vincere.

Ma quel che è peggio, è che al disprezzo del~
le leggi dello Stato corrisponde la frode ver~
so le Autorità ecclesiastiche. Infatti, mentre
comunicano a Giuffrè l'ordine loro dato di so~
spendere qualsiasi attività e rapporto col
Giuffrè, si affrettano a scrivere nella stessa
lettera o a mandarne immediatamente un'al~
tra: «questo l'abbiamo dovuto scrivere per~
chè le autorità superiori vogliono levare le
castagne dal fuoco con le nostre mani, ma
noi vogliamo continuare a collaborare, noi
vi riconosciamo come un benefattore ».

Nè sono poveri parroci di campagna, come
si è voluto farIi apparire. Ho scelto qual~
cuno dei tanti nomi e delibemtamente non
ho voluto pigliare quelli dei cardinali; mi
sono mantenuto aHa gerarchia dei colonnelli,
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dei vescovi e degli arcivescovi. È utile cono~
scerne qalcuno: Baraldi don Corradino della
diocesi di Comacchio, Tedeschi monsignor Ga~
millo, vescovo di Ferrara, Bandini, vescovo di
Sarsina; il superiore delle Missioni estere cOn
sede a Parma; Padre Teofilo da Caltanis~
setta" della Curia generalizia dei Cappuccini;
don Capponi Anselmo superiore generale dei
Camaldolesi; Moscatelli, ,Presidente della
Congregazione dei Cistercensi, Padre Paolo,
generale dell'Ordine dei Basiliani; don Zi~
liante, generale dell'Ordine dei Benedettini;
monsignor Longinotti, vescovo di S. Severino
delle Marche; monsignor Curzi vescovo di
Pesaro; monsignor Battaglia, vescovo di
~aenza, l'arcivescovo di Ravenna, il segre~
tario della Curia arcivescovile di Urbino;
la vicaria generale delle suore dell'Immaco~
lata Concezione, che scrive una lettera che,
se avessi tempo, vorrei commentare.

Nè si parli, per amor di Dio, di buona
fede perchè questi signori, nelle lettere che
scrivevano, non usavano il linguaggio co~
mune ed ordinario, ma un linguaggio con~
venzionale. Milione si chiama «foglio» o
fiala. Termini come «sole» o «neve» non
abbiamo potuto sapere che cosa significas~
sero.

Dove c'è un linguaggio convenzionale non
c'è buona fede.

In questa situazione il Ministro onorevole
Preti si illuse di poter pigliare la scopa e
lottare. Partì con la scopa, l'onorevole Preti,
per pulire, ma finì col portare nuova materia
e nuovo fertilizzante, perchè malcostume e
corruzione vegetassero con maggior vigore.

Quanta pena e quanta tristezza, se si in~
terpreta tutto ciò come manifestazione di
debolezza.

Mia quanta miseria e quanto squallore se
si pensa che questa marcia indietro è stata
determinata da basso calcolo politico.

E'ppure qualcuno ci ha rivolto l'accusa di
essere stati rigorosi verso l'onorevole Preti
e non si sa che abb1amo avuto la mano leg~
gera, che abbiamo scritto con la penna d'oro,
che non abbiamo parlato dell'episodio Bissi,
che abbiamo taciuto delle pressioni fatte ad
un uomo della dirittura morale del presi~
dente Paratore, perchè accettasse una dichia~
razione da parte del colonnello Bernardi con

la quale si sarebbe assunta la responsabilità
del noto telegramma.

Tutto ,questo abbiamo taciuto e non aggiun~
go altro per la pietà che l'uomo ad ogni uom
deve.

Ora tutto, come diceva il collega Roda,
dovrebbe risolversi con le lettere scritte dal~
l'ex Presidente del Consiglio, onorevole Fan~
fani, al Ministro delle finanze ed agli altri
per prendere i provvedimenti necessari per
colmare le lacune legislative.

Mi arriva in questo momento la notizia
che Giuffrè è stato dichiarato fallito dal tri~
bunale di Bologna su richiesta dei creditori
di F'errara.

Ma è evidente che non possiamo ritenere
esaurito e ,chiuso il fenomeno Giuffrè. Il Se~
nato che è organo politico, non può acconten~
tarsi della dichiarazione di fallimento della
Autorità giudiziaria di Bologna nè delle tre
lettere del presidente del Consiglio, onorevole
Fanfani. Amici, questo è gesuitismo, è os~
sequio fo.rmale all'inchiesta, ma tradimento
sostanziale: ossequio formale, perchè la re.-
lazione è firmata da elementi di tutti i par~
titi, perchè il presidente del1a Commissione
è stato l'onorevole Paratore, universalmente
stimato.

Ossequio formale,. ma tradimento sostan~
ziale. E noi tutto ciò abbiamo capito e lo
respingiamo.

Voi stessi dunque agendo come avete agito
siete stati vittime del clima, siete scesi, al
livello del Gommis'sario di pubblica sicurezza
di Imola, il quale scriveva « il Giuffrè è per~
sona munifica, è persona onesta, vive una vita
riservata ». Ma se noi possiamo comprendere
il commissario di Imola, se possiamo com~
prendere qualche altro di questi sventurati
che, vittime del clima, non hanno fatto il
loro dovere perchè temevano grane, non pos~
siamo comprendere voi del Governo, perchè
avete delle responsabilità e dovete assumerne
il peso. N on ho bisogno di ricordare gli im~
pegni da Voi assunti per la lotta contro il
malcostume, per la moralizZiazione.

N on occorre nessun impegno perchè que~
sta è la prima legge morale di un Governo,
è la prima legge dei galantuomini.

Voi con l'ossequio formale e con il tradi~
mento sostanziale dell'inchiesta, incrementate
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il malcostume, ed appesantite l'aria ancora
di più.

Il vostro delitto, il vostro delitto princi~
pale non è quello di non aver realizzato al~
cuna riforma, ma quello di aver ostacolato
la formazione dello Stato di diritto. Lo avete
ostacolato, agendo come ha agito il commis~
sario di Imola, come ha agito Formosa, come
ha agito Garofa10, lo 'av,ete ostac0l1aJtoper un
malsentito interesse di parte.

Ebbene, voi così agendo sbagliate. E noi
nell'interesse generale, nell'interesse dell'Ita~
lia invitiamo tutti i buoni italiani ad essere
unitì contro la corruzione, contro il malco~
stume, ad essere uniti per la difesa della lai~
cità dello Stato italiano. Un po' di aria pura
farà bene a tutti e farà bene specialmente
a voi del Governo. (Vivi applausi dalla sini~
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

P A S T O IRE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T O ,R E. Mi associo all' osservazione
già fatta dal collega Spezzano all'inizio del
suo discorso. circa la necessità che siano pre~
senti a questa discussione i Ministri An~
dreotti e Tambroni.

Noi chiediamo alla Presidenza che voglia
far presente a questi due Ministri il deside~
l'io nostro che essi siano presenti alla seduta
di domani perchè è evidente che il Senato
discute questioni e muove appunti a fatti
che si sono verificati durante l'amministra~
zione di quei due ministri. Se non altro per
un riguardo verso il Senato, riteniamo che
abbiano il dovere di essere presenti.

Z O L I. Domando di parlare.

IP RES I D E N T E. N e ha facoltà.

Z O L I. Resto piuttosto meravigliato per
l'istanza del senatore Pastore. Non esiste un
Ministro Andreotti, esiste un Ministro della
difesa, un Ministro delle finanze, un ,Mini~
stro del tesoro; esiste, se credete un Presi~

dente del Consiglio, ma non esiste un Mini~
stro AllldI1eo>tti,perchè ,11Miinistro è t~de in
quanto investito di certe funzioni.

N oi non possiamo fare qui un processo al
deputato Andreotti non più Ministro delle
finanze, unicamente per la circostanza che
egli è ancora nel Governo con funzioni di~
verse.

Quindi ritengo non sia assolutamente ac~
coglibile l'istanza avanzata dal senatore Pa~
store. Debbo dire che, se vogliamo una con~
ferma di questo, dobbiamo pensare se noi
abbiamo il diritto di chiedere che venga ad
assistere alla nostra discussione il Ministro
Preti. Anch'egli è chiamato in causa, ma
non può venire qui perchè non è più Mini~
stro. La circostanza che Andreotti e gli altri
siano tuttora ministri, ma in dicasteri di~
versi, non consente che vengano qui a par~
lare di cose che non sono più del loro di~
caste l'o.

Quindl ritengo che la domanda del senatore
Pastore sia assolutamente inaccoglibile.

'L U S .s U. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

L U .s SU. N on faccio nessuna conside~
razione in riferimento all'intervento del col~
lega Zoli che, per la sua posizione in seno
al ,Partito della Democrazia Cristiana, assu~
me addirittura, per questo affare Giuffrè,
un carattere eccezionale. Io ritengo che me~
glio egli avrebbe fatto a lasciare che altri
parlasse sulla richiesta fatta dal collega Pa~
store. Le cose che egli ha detto appaiono
proprio le eccezioni di un avvocato di difesa.
Appunto per la personalità che egli rappre~
senta" questa posizione di avvocato di difesa
rischiara la situazione che l'affare Giuffrè
ha creato rispetto al Partito che così auto~
revolmente l'onorevole Zoli rappresenta.

Ma desidero richiamare l'attenzione del
del Senato, in tutti i suoi settori, su questa
seduta, di ristretta importanza numerica,
quasi che il problema sollevato oggi riguar~
dasse solo un settore, ed un piccolo settore
di questa Assemblea.

Io mi permetto di IÌntervlsnire, conv:into
come sono che il Parlamento nena situazione
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politica italiana ha un'importanza che so~
vrasta quella di tutti gli altri istituti, e che
intanto noi possiamo guardare, con fiducia
l'avvenire, sia pure attraverso le difficoltà
che incontriamo ogni giorno nella situazione
generale, in quanto noi conserviamo alto e
portiamo ancora più alto questo prestigio
del Parlamento.

L'inchiesta Giuffrè è un'inchiesta parla~
mentare votata da questa Assemblea, la di~
scussione si è conclusa nell'altro ramo del
Parlamento oltre un mese fa, ma noi ab~
biamo chiesto che venisse discussa anche in
questo ramo del Parlamento. Io credo che
darebbe maggior prestigio al Parlamento e
alla nostra Assemblea la presenza in Aula
di più di un Ministro. Io non mi soffermo
sulla presenza del vecchio Ministro o del
nuovo Ministro, di un Ministro che di tanto
in tanto cede il suo posto ad un altro affret~
tatamente arrivato per dare a noi l'impres~
sione che il Governo è sempre presente. Io
mi permetto chiedere che al banco del Go~
verno sieda in permanenza la rappresen~
tanza del Governo, e credo che ciò farebbe
obbligo a ciascuno di noi, e alla massima
parte di noi, di prender posto ai nostri ban~
chi, di esser 'presenti, e credo che l'onorevole
Presidente che in questo momento dirige
la nostra Assemblea farebbe bene ad infor~
mare... (Interruzioni dal centro. Repliche
dalla sinistra).

Onorevole Presidente, io sollevo il problema
perchè molte volte in quest'Aula, nella P legi~
slatura" nella 2a legislatura ed anche adesso
sento il problema del prestigio parlamentare
come il grande problema della democrazia
repubblicana, ed invito lei, onorevole Presi~
dente, di farsi interprete presso il Governo
e presso il nostro Presidente di questo stato
d'animo di un vecchio parlamentare che ha
conosciuto il parlamento prima del fascismo.
ed ha combattuto il fascismo e che ha con~
tribuito, in qualche misura, alla costituzione
della nostra Repubblica democratica e par~
lamentare. (Vivi applausi).

T A V I A N I , Ministro delle finanze.
Domando ,di parlare.

IP,R E, S I D E N 'T E. Ne ha facoltà.

T A V I A N I , Ministro delle finanze.
Siccome l'onorevole Lussu ha parlato del pro~
blema politico della democrazia repubblicana,
desidero Ipredsare che non ISo.liOrapp'reslento
il Mini,stro delllleIfiUlanZ!8deI passato Gover~
no, mia ]n quanto r,a;pipIlesentam:tedel Gover~
no intendo dichiam,re che 'risponderò non
soJo ,per questo Governo ma anche per quem
che Il'hamno preoed:utJo, ne11a contiIl!uità che
lega i Governi democIiatici delHa Repubh1ica.
(Vivi applausi dal centro).

Z O L I. Domando di parlare~

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Zoli. N e ha facoltà.

Z O L I. Signor Presidente, il senatore
Lussu ha ritenuto di vedere nelle mie dichia~
razioni Ulna preoccupazione ,di partito, ma è
completamente fuori di luogo sospettarlo.
(Commenti dalla sinistra). Io ho un'altra
preoccupazione: mi preoccupo di una certa
correttezza costituzionale. Non esiste la fi~
gura dell' ex Ministro; esiste soltanto la fi~
gura del Ministro. N on possiamo quindi chia~
mare qui un ex Ministro a rispondere dei suoi
atti.

N oi abbiamo diritto di chiamare il Gover~
no che è in carica a rispondere, come ha detto
bene l'onorevole Ministro Taviani, di quellO'
che ha compiuto questo Governo e di quello
che hanno compiuto i Governi precedenti...

iF A L E R.M.o. È questione di sensibilità!
Quelli che hanno fatto parte di Governi pre~
cedenti possono sentirsi in dovere di venire
a rispondere al Parlamento. (Commenti dal
centro).

Z .o L I. N on si tratta di sensibilità, per~
chè se noi leggiamo quello che stabilisce il
nostro Regolamento ci rendiamo conto del
fatto che proprio la questione di sensibilità
è fuori luogo. Difatti il Regolamento am~
mette che un ex Ministro, un senatore già
membro del Governo possa sempre interve~
nire nella discussione, quando si esaminano
i suoi atti. (Interruzione del Senatore Lussu).
Però evidentemente la norma contiene una
limitazione: l'appartenenza all'Assemblea.
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Se damani alla Camera si varrà dire del mia
Governo anzi della mia apera di Presidente
del Cansiglia tutta quella che si crederà di
dire, io non ha diritta di intervenire alla
Camera; nOonho nessun diritta di difendermi
in quella sede, mentre ha diritta di difender~
mi in quest'Aula.

Ora io cantesto il diritta del deputata An~
dreatti di venire a parlare qui in prapria
difesa; il deputata Andreatti nOonha questa
diritta. came nOonla ha il deputata Fanfani,
perchè essi non sono altra che deputati. (ln~
terruzione dell'onorevole Ministro delle fi~
nanze). Il fatto che il deputata Andreatti
passa intervenire in questa Assemblea per
la circastanza causale che si trava ad .essere
ancara Ministra titalare di un altra dica~
stera, nOongli conferisce ancara un diritta
che per Regalamenta nOonha.

È stato pertanto semplicemente il deside~
rio di un'esatta applicaziane di quelle che sana
le narme relative ai rapparti tra Parlamenta
e persane che sano stati ministri o che sona
in carica attualmente, che mi ha spinta ad
apparmi alla richiesta del senatore Pastare.
(Vivi applausi dal centro, commenti dalla
sinistra).

P A S T O RE. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facaltà.

P A S T '0 RE. N an credeva che l' espres~ I

siane del nastra desideria avrebbe sallevata
una questione palitica, una questiane di ca~
rattere costituzianale, una questiane di carat~
tere regolamentare. Io nOon ha presentata
nessuna prapasta al Senata. N an ha chiesta
che il Senato invitasse il Ministra a venire
qui. Mi sona rivalta al Presidente affinchè
facesse presente a quei ministri che il Se~
nato stava discutenda dell'apera lara. E pai~
chè essi hanno la passibilità e il diritta di
intervenire in quest' A'ss,emblea,a noi sembra
"he sarebbe atto di 00rtesia e di carrettezza
versa il iSenato Ia Ilo.ra :p'resen~a tn Aula ed
eventualmente un laro. interventa nel1a di~
scussÌiane. Per me l'a questione è aThca~a in
questi limiti :di eortesia e di correttezza.
(Commenti dal centro).

N oi perciò rivalgiama questa preghiera al
Presidente, e crediama che il Presidente pas~
sa farsi interprete pressa i ministri An~
dreatti e Tambroni" nOongià della valontà del
Senato, ma del desideria espressa da questa
parte. Se i ministri interessati nOon crede~
ranna appartuna di intervenire per dare
spiegaziani, a per la mena di venir qui
aid udire gli appunti che sana massi alla lara
opera, dom!ani ved:I1emoqUalle atteglgiamenta
davremo assumere.

IP R E SoI D E N T E. Credo di interpre~
tare l'invito che mi è stato rivolto dal sena~
tore Lussu e dal senatore Pastore come un
invito alla cortesia dei Ministri in carica, per
sapere se, data l'importanza assunta dalla
discussione, intendono assistere o eventual~
mente partecipare alla seduta. E in questo
senso rivolgo al rappresentante del Governo
l'invita di farsi interprete di questa deside~
ria espresso da una parte del Senato.

Annunzio di interrogazioni

P R E SoI D E N T E. Si dia lettura delle
interragaziani pervenute alla Presidenza.

GA,R ELL I, Segretario:

.AJl Prelsidente dell Gonlsrglio. dei ministri,
per sapere se, in attesa che sia discusso
il dÌisegnadi 1egge d'iniziativa paldamentaJre
sugli E:nti lirici, non riteng;a di predisporre
Call urgenza in {,avore degli Enti stessi i
tilnanziamJenrti neceslsar,i a portare la ,termine
i vrogrammi predi,sposti ed ,annun:ciati, sen~
za di lehe s:arebbe:m irl1imedi'abilmlente para~
~izzate istituzrani di Ialltaed .iIllsostiltJUibileva~
loro culturale, alcune dene quali, come ad
€'sempi'O la ScaJla di Milano, godona di me~
ritata fama e grande prestigio nel mondo
intera le 'l'!appresentano un ,p.J:1eziOlsap:a;tr:i~
monia di tutta la N azione (383).

MONTAGNANI 'MARELLI, SCOTTI

AlI Presidente dell C'onsigilio dei ministri,
per 0011'OSeere ,se s:ia 1p.l1oposi<todel Governa
:l'abbandono ideI progetto per }e opere di
d1fesa del Delta Padano.
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Giò a g~ud~care daIIe diJchiarazioni rese
in Senato dal sottosegretario senato.re Sipa~
s3iri in o00as,ione deUa 'risposta .alil'inrterro~
gazione del senatare Dmlberto MerHn, per
apere di difesa del1'iI,sala Bonelli (,384).

BONAFINI, MERLIN

Al Ministro. dell'interna, per conoscere
quali provvedimenti intenda prendere nei
riguardi del Questare di Bologna il quale
limita ai cittadini la libertà di parala e di
pensiero.

All'interrog,ante, ad altri parlamentari e
cittadini che nei giorni scarsi si ruccingevano
a pa:dare nelle pubbliJche piazze veniva con~
segnata la seguente diffida:

«Il signor Questore di Balagna ha auta~
rizzata il ,suddetta comizio, a condiziane che
l'oratare si aktenga strettamente wl tema in~
dica:to, con esclusione di qualsiasi .dferi-.
menta aJlla decisione castituzionalmente adat~
tata dai poteri della Stato sulla i,nstallazio-
ne missiJi,stica e di armamenti in genere per
la difesa militare del P,aese. Ciò in conside-
raziane che la pubblica trattazione dell'arga-
mento è pregiudizievale per l'ardine e la si-
curezza pubblica pokhè è suscettibile di de-
termina:re allarmi e contrasti nella paipola~
ziane. Viene altresì fatto presente che la
eventuale inasservanza alle prescrizioni di
cui sapra, darà luogo a];la saspensione del
comizio. ed alla scioglimento della riunione
nei modi previsti dalla legge ».

Se ritiene che tale comportamento. nan si-
gnilllchi aperta violazione delle norme costi-
tuzianali e ingiurioso atte1ggi,amenta di fron-
te alle prerogative parlamentari, poichè si
tenta di proibire a senatari e a deputati la
libera espressione del Iara mandata.

Si tenga presente che, mentre si diffida-
v,ano, parlamentari comunisti e sacialirsti dI
parlare delle installazioni di milssili l'anore-,
voIe Eilkan esaltava tali installazioni e fa-
ceva della questione dei missili il punto cen-
trale del suo camizio basata sull'runticomu-
nirsma (3,85).

MARABINI

lnterrogaz'ioni
con richiesta di risposta scritta

Al Minilstro dei lavari pubblki, per cana~
scere quali pravvedImenti intenda adottare
per normalizzare l'attiJvità amministratirva
deH"Ente autanamo acquedotto pugliese, con
sede in BruI'i, ed impedire gli sperpe,ri, tenu-
ta conta in i'spec1al modo del generale mal~
cOllltento deHe papalazioni approvvigionate
da queWEnte.

,È],infartti di pubbJi,ca ragiane ohe i.l me-

desima Ente attualmente nan è in grado. di
assicurare l'erogazi.ane secanda gli accre-
sciuti bisagni dei cittadini, essendo. state tra~
scurate sinara e la castruzione di impianti
e serbatoi, e, persino, le opeJ:1edi manuten-
zione ordinaria; ciò è da addebitaI1si alla
cattiva amministrazione che ,si è venuta fa~
cendo nel ripetuto Ente, can grave pregiu~
dizia degli interessi della collettività, siste-
maticamente costretta ad una eccessiva limi~
tazione del oonsuma idrica (7)42).

MASCIALE

Al Mini,stra dell'agricoltura e delle fore-
ste, per canoscere se nan ritenga doveraso
di,sporre, con urgenza, una severa inchiesta
intorno all'attività amministrativa della Fe~
derconsorzi, al fine di accertare l'impiego dei
fondi di cui di,spone il medesimo ente; e ciò
specialmente in seguito aIle gravi dichiara-
ziani di un deputata di parte democristiana
(riparta:te dal settimanale «L',E'sp,resso» del
29 marzo. 19,59), daMe quali è data desume,re
che i,lripetuta ente giungerebbe «peraino»
a faraggiare alcuni argani di stampa.

Nell'affermativa quali prov,vedimenti s'in-
tend8ino adottwre onde mprime>re una siffat-
ta attività palesemente illecita.

V'interragante, inoltre, chiede di pater
canoscere a quruli effettivi cantroIli sia soMo.
posta la 'gestione della Federconsorzi (743)

MASCIALE

Al PresIdente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se ritenga campati1bile l'atti-
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vità svolta da magistrati, funz10na,ri ed im~
piegati d1pendenti dallo Stato, presso Enti
economLci e Società private per lo più legate
da rapporti con lo Stato meides,imo. Qualora
non si ritenga compatibile tale attività, lo
interrog,ante chiede di canoscere quali prov~
vedimenti s'intendano adottare dai Dieasteri
di competenza per restituire taU pubblici
dipendenti alle loro naturali funz,ioni (744).

MASCIALE

Al Min1stro dei trasporti, per conoscere
a qU8Ilepunto si trovano g;li studi e l'esame
deUe questioni riguardanti la ricostruziane
deUa «FaenUTha» nel tronco Sian Piero a
S1eve-"Fìrenze; per sapere se il Ministro non
ritenga necessado di :fi,ssare al più presto
un appuntamento per un colloquio con i rap~
presentanti del Comitato per la ricostruzio~
ne del Mugello e Alta Romagna, anche a
seguito delle reiterate richieste dano stesso
avanzate e deUe asskurazlioni che erano state
date per un tale incontro (171415).

SCAPPINI, BITOSSI, RISTOR1

Al MLniJst:rodel] lavoro e deHa previdenza
sociallle, per conOiseeDese gli risulti che in
atto gli emigrati italiani ne'l Ganadà, che
sono pervenuti al cal1Jsleguimento del tratta~
mento Iprevidenziale Iperv:ecchlaia, ritornan~
do in Patria perdon011 diritto ari0evere
dal Cana,dà tale ,assegno ,e lciò divemamentc
da quanto avvi1ene per Icola11O,che rientr:ano
dagrli Stalti Uniti d'Ameri<ca.

Ad ovvi!are alla situazione d,i estremo
diJsagio di talli larvorato1ri, costretti a l1inun~
z,iare alila legittima ,aspirazione di rritornare
ai Ipmpri Ipaesi ,ed aUe 'proprie fam1g1Ì!e o
a rinunziare al ,riconosoimento del proprio
l<aJvoro,si chiede .se LI Governo non ritenga
che sia doveroso .stendefie con il Canadà
accordi ,analoghi a quelli vigenti con gli
U.S.A. ,ed altri Stati .con cui 'l'Italia ha rap~
porti di emig;razione (746).

GATTO

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere quando sarà presentato alle Camere il

disegno di legge che 1stitui'sce l'Ordine dei
giornalisti.

Il provvedimento è richiesto dalla tota1ità
dei giorna1isti itaUani ed è stato auspkato
da voti emessi in tutti i congressi nazion8lli
deLla stampa; nel recente congresso di Mi~
lano--iGardone il Minis,tro di grazia e giusti~
zia diede affidamenti sulla immediata pre~
sentazione al Parlamento deil disegno di leg~
ge di che trattrusi (747).

CORNAGGIA MEDICI

Al M1nistro della dife1sa, per conoscere se
intenda dispoI1I1eper l'.accoglillllento della ri~
chLesta a 'suo tempo avanzata dal comune di
Cremona tendente ad ottenelle il trasferi~
mento in altra zona, più isolata ed avente i
requisiti necessari, della polveriera sita in lo~
calità Picenengo (frazione di Cremona) a
ridosso immediato del centro abitato sulla
stataIe per Milano e dove dov,rebbe sor,gere
l'auspicata zona industriale.

L'interrogante fa presente che la pratica
concernente la predetta richiesta del comune
di Cremona è stata iniziata presso la Sezione
,staccata del Genio militare di Brescia e poi
proseguita presso il 3° Comiliter di Milano,
indi presso l'Ufficio T.A.V. del 10 Comanda
territoriale della regio,ne militare nord ovest
avente sede in Torino.

,E Comune si è preoccupato, inoltre, di
procura.re un terreno adatto per il trasferi~
mento della polveriera, ter,reno che è stato
riconosciuta ido.neo dall'Autorità militare ed
avente tutti i requi.siti del caso (748).

GOMBI, ZANONI

lH Ministro deMa difesa, per eOliOSlcere
quali 'provvedimenti intenda a.dottaJre per
ovviare alla iniqua sirbuazione determinatm:,i
a cariao di ,distintissimi uffilcialli superiori e
generalli a ,s,eguito. deHe note direttive a.lle
Commissioni d'avanzamento. emanate ne/llo
immediato dopa guerra !per l'es,ame degli
uffici,ali epurati.

Per effetto della rigÌ!da ,applircazione di
truli diretti ve, uffiCliali sUpieriolli e generali
super.deco.rati al valolle, 'con .p1"ollllozioniper
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meriti di gU€lrDa, classificati iOtltimi, inva~
'}~didi ~ueTra, sono ist3lti esclusi daM'avan~
zamento ne,Ua Riserva e nel Ruo10 Onore,
anche se in sede di epurazi'One siano stati
discriminati (749).

CROLLALANZA

Or:dine del giorno

pe~la seduta di ,giovedì 9 aprile 1959

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani giove~
dì 9 aprile alle ore 116,30 con il seguente or~
dine del giorno:

Seguito della discussione delle mozioni:

ALBERTI (GIACOMETTI, MARIOTTI. BONA~
FINI, CALEFFI, DI PRISCO, FENOALTEA, PIC~
CHIOTTI, RODA). ~ Il Senato, udite le con~
clusioni della Commissione parlamentare
d'inchiesta sulla cosiddetta « anonima ban~
chieri » ;

constatato che la Commissione, nono~
stante la sua operosa ed obiettiva attività,
non ha potuto pervenire ad un accerta~
mento rassicurante di tutte le responsabi~
lità, nessuna esclusa, in merito ai fatti de~
mmciati. e ciò indubbiamente a causa dei
« difficili astacali » che la Commissiane stes~
sa ricanasce «nan sempre superati»;

ritenuto che sia i fatti clamorosi, sia
le indagini di varia natura di cui essi sono
stati l'oggetto si sono svalti in un'atmo~
sfera che denuncia gravi carenze nelI'ap~
plicaziane delle leggi vigenti, nella espli~
caziane dei rapporti tra i cittadini ed Am~
ministraziane nanchè nello svolgimento del~
la reciproca attività tra gli organi dell' Am~
ministrazione stessa;

ravvisando in tale atmosfera, nella qua~
le le illecite interferenze si aggiungono alla
negligenza nell'applicazione delle leggi. un
grave ed ormai permanente pericolo per
le istituzioni demacratiche, la cui salvezza
ripasa sulla fiducia dei cittadini verso lo
Stato, sulla rigorosa obiettività dei rap~
porti di diritto pubblico, sulla imparziale
apera degli istituti e sul prestigia di questi
ultimi;

impegna il Gaverno a far conoscere
quali misure legislative ed amministrative
intenda promuovere od adottare onde sia~
na eliminati i gravissimi inc~venienti che
l'episadia «Giuffrè» ha parzialmente po~
sto in luce (5).

NENCIONI (FRANZA, TURCHI, BARBARO,
RAGNO, FERRETTI, MOLTISANTI, CROLLALAN~

ZA). ~ Il Senato, presa atto della interroga~

ziane n. 137 presentata dal senatore N en~
ciani del seguente tenare:

« AI Presidente del Cansiglio dei ministri,
per conascere:

1) se ritiene canforme alla dignità del~

l'alta funziane propria del Ministro delle
finanze della Repubblica, che la stesso Mi~
nistro personalmente abbia condotta e con~
HnlUi a conduYI1e :un'« inchiesta» el,eggenda
come centro delle indagini e di canferenze
stampa la sede di un partito politico (Fer~
rara 19 agosto 1~58 ~ sede del p.s.nI.);

2) se alla conferenza stampa nella se~
de del partita abbia partecipata su invita
del Ministra, il Calannella Bernardi ca~
mandante la Legiane della guardia di fi~
nanza emiliana e se nan sia vera che abbia
invitata alla presentaziane di «denunce»
carne ripartata dalla stampa;

3) se e dave sia stata convacato il
Procumtore deHa Repubblica di Fe1rram, la
oggetta del callaquia e le ragiani che hanna
determinato :l'iillisoliirt'Ùpassa delI1'EIHecurtivo
nei canfranti della Magistratura sia pure
requirente;

4) se nan sia vera che pubblicamente
il Ministra abbia parlata di « truffa in gran~
de stile» e di «truffati» e nan abbia af~
fermata che le «pratiche relative all'affa~
re, se nan archiviate, vennera lasciate a dar~
mire» (Carriere della Sera 20 ago sta 1958
pagina 2 ~ calanna 6a ~ Dichiaraziani del
ministra Preti...);

5) carne si cancilia tale affermaziane
cal contenuta del comunicata ufficiale del
Cansiglia dei ministri del 30 ago sta 1958
in cui si afferma che tali indagini vengana
candatte da parte della Guardia di finanza
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dal 1957 e sono state recentemente inten~
sificate per disposizione del ministro Preti
e da parte dell'Ispettorato del Credito dal
gennaio 1958 per disposizioni del ministro
Medici;

6) che significato ritiene che abbia lo
invito, contenuto nello stesso comunicato
ufficiale del Consiglio dei ministri, diretto
agli organi competenti, a riferire le risul~
tanze all' Autorità giudiziaria, dal momento
che gli ufficiali e gli agenti di polizia giu~
diziaria (cioè oltre i funzionari di Pubblica
sicurezza, gli ufficiali ed i sottufficiali dei
Carabinieri, della Guardia di finanza, ca~
rabinieri e guardie di finanza ~ articolo 221
Codice procedura penale) a norma dell'8x~
ticolo 2 del Codice di procedura penale
« debbono fare rapporto di ogni reato del
quale vengano comunque a conoscenza» ;

7) se ritenga sia in armonia con una
azione moralizzatrice del Governo quello
che il Ministro delle finanze conduce come
un affare di un partito politico dal momcmto
che, come riferiscono il Messaggero ed il
Corriere d'Informazione del giorno 15~16
settembre 1958 :

a) il Ministro delle finanze ha par-
lato alla sede del Partito socialdemocrati~
co di Bologna, presentato dall'esponente
socialdemocratico avvocato Mevio Magna-
rini, affermando che «l'inchiesta (Giuffrè)
continua e che il banchiere non potrà far
fronte ai suoi impegni sì che la resa dei
conti è vicina»;

b) lo stesso avvocato Mevio Ma~
gnarini, il figlio avvocato Giorgio Magna~
rini, e l'avvocato ferrarese Silvana Guar~
nieri, socialdemocratici, hanno costituito
un collegio di difesa dei ereditari contro

l'anonima banchieri per «trovare l'anel-
lo» che non tiene «nell'attuale situazione
e di risalire dalle responsabilità dei media-
tori.

"
a quelle di Giuffrè»;

8) quale rapporto esista tra l'inchie~
sta in corso e l'attività del collegio di di~
fesa dei creditori e se non ritenga abnorme
ed illecito che interessi privati (almeno
nella forma) vengano tutelati nel solco
tracciato dal Ministro delle finanze e se

non ritenga altresì la situazione lesiva
dell'interesse superiore dello Stato che esi~
ge che le indagini vengano condotte con
riserbo, distacco e disinteresse ».

Preso atto che fino ad oggi nessuna ri-
sposta è pervenuta all'interrogante malgra~
do il tempo trascorso e le dichiarazioni del
ministro Del Bo, fatte al Senato, sulla ar-
rendevolezza del Governo nel rispondere
alle interrogazioni malgrado l'inchiesta
parlamentare in corso;

preso atto delle conclusioni della in.-
chiesta sul caso Giuffrè,

delibera di invitare il Governo a pren~
dere provvedimenti di carattere politico,
amministrativo, disciplinare nonchè pren~
dere l'iniziativa per provvedimenti di ca-
rattere legislativo tali da ovviare per l'av~
venire oltraggio all'autorità dello Stato
(6).

TERRACINI (LEONE, PESENTI, FORTUNA-

'l'I, GALLOTTI BALBONI Luisa, BERTOLI,
RUGGERI, CHIOLA). ~ Il Senato, preso atto
della relazione presentata dalla Commis~
sione parlamentare di inchiesta sulla cosid~
detta «Anonima Banchieri », deplora in-
nanzitutto che siano stati frapposti osta.
coli, secondo quanto in essa denunciato, al
migliore espletamento dei compiti affida~
tile;

constatando che: 1) il Comando gene-
rale delle Guardie di finanza ha bloccato
le indagini replicatamente iniziate con giu~

sta sensibilità da vari organi periferici;
2) il Ministero degli interni ha trascu-
rato, non coordinato nè spinto a fondo le
indagini che tuttavia autorità prefettizie
e di Pubblica sicurezza avevano, sia pur8
in modo insufficiente e disordinato, av-
viato; 3) l'Ispettorato sul Credito ha tra~
scurato di utilizzare l'articolo 16 della
legge bancaria per sollecitare indagini ac~
curate e approfondite da parte dei vari or~
gani competenti dello Stato;

rileva che queste carenze e gravi de-
ficienze delle più varie branche dell' Am~
ministrazione pubblica sono state in gran
parte causate dal clima anormale creato
largamente dall'intervento massiccio di
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personalità ecclesiastiche e di Enti reli~
giosi i quali, senza preoccuparsi delca~
rattere evidentemente illecito e perfino pe~
nalmente sanzionabile delle operazioni pro~
poste, vi si mescolarono e diedero ad esse
incentivo traendone profitti immorali e
scandalosi;

considera che i Ministri dei Dicasteri
competenti si sono resi politicamente re~
sponsabili mancando gravemente al loro
dovere fondamentale di vigilanza così da
permettere il sorgere e l'allargarsi di una
rete intricata di omertà, e che vanamen~
te invocano a propria difesa il pretesto di
non essere venuti a conoscenza dei fatti
(ciò che la 'Commissione ha ritenuto assai
strano), dato che ogni Ministro risponde
in ogni campo del comportamento degli Uf~
fici e delle istanze pubbliche dipendenti dal
suo Dicastero;

afferma che le disposizioni diramate
per lettera dal Presidente del Consiglio
ai ministri responsabili non possono in al~
cun modo fare considerare esaurito il ci~
cIa dei provvedimenti destinati a colpire
coloro che hanno mancato e a impedire il
ripetersi dei mali denunziati;

invita il Governo a riaffermare con
la propria azione in ogmi campo della vita
nazionale e innanzitutto in tutto l'appara~
to della pubblica Amministrazione l'auto~
rità sovrana dello Stato in quell'ambito ge~
]oso e irrinunciabile che la Costituzione ha
rigorosamente determinato nei confronti
di ogni e qualsiasi potere estraneo (8).

PICCIONI (ZELIOLI LANZINI, GRANZOTTO

BASSO, DE GIOVINE, MONNI, BENEDETTI,

TURANI, BIS ORI, PIOLA, BARACCO). ~ Il Se~
nato, preso atto della relazione della Com~
missione istituita con la legge 18 ottobre
1958, n. 943, riguardante l'inchiesta parla~
mentare sulla cosiddetta «anonima ban~
chi eri » ;

impegna il Governo a provvedere nel
modo più idoneo in ordine alle proposte
formulate dalla Commissione nelle conclu~
sioni della relazione stessa (10).

La seduta è tolta (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




